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con traguardi formativi e saperi disciplinari 
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COMPETENZA DI RIFERIMENTO: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE (il sé e l’altro) 

 

CLASSE: I – II - III 

 
TRAGUARDI FINE TERZO ANNO: 

✓ Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e 

bambini. 

✓ Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più 

adeguato. 

✓ Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. 

✓ Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconosce la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi 

ascolta. 

✓ Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una 

prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme. 

✓ Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente e futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che 

gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e le regole condivise. 

✓ Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità 

e della città. 

 
 

TRAGUARDI DIMENSIONI 
(competenze specifiche) 

EVIDENZE 
(abilità, conoscenze ed 

atteggiamenti in contesto) 

ABILITÀ E CONOSCENZE NODI FONDANTI 
(contenuti) 

3 ANNI 
Sviluppa il senso dell’identità 
personale, percepisce le proprie 
esigenze e i propri sentimenti, 
sa esprimerli. 

1.Manifestare il senso 
dell’identità personale, 
attraverso l’espressione 
consapevole delle proprie 
esigenze e dei propri 

1a. Espressione di sé, modalità 
di espressione: 
riconosce le proprie esigenze e 
sa esprimerle. 
Esempi:  

1a. Riconoscere gli oggetti 
personali e dei compagni. 

Identità personale 
Differenza “io” e “tu”. 
Proprie emozioni. 
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sentimenti, controllati ed 
espressi in modo adeguato. 

-routine giornaliera (congedo 
dai parenti, gioco libero, 
merenda, attività …)  con 
cartelloni, calendario delle 
presenze, canzoni. 

4 ANNI 
Il bambino sviluppa il senso 
dell’identità personale, è 
consapevole delle proprie 
esigenze e dei propri 
sentimenti, inizia a controllarli 
ed esprimerli in modo 
adeguato. 

 1a. Espressione di sé, modalità 
di espressione: percepisce e 
riconosce le proprie esigenze e i 
propri sentimenti, sa esprimerli. 
Riesce a manifestare e spiegare i 
propri sentimenti sia positivi 
che negativi. 
Esempi:  
-autonomia personale. 
-Discussione in cerchio  
-Giochi e calendario delle 
presenze per il riconoscimento e 
consolidamento dei nomi dei 
compagni 
-Racconti, narrazioni, storie di 
bambini  
Drammatizzazione di testi, 
racconti, produzione grafica. 

1a. Parlare con maggiore 
consapevolezza di sé, delle 
proprie paure e dei propri 
sentimenti. 
 

Positiva identità personale. 
Proprie e altrui emozioni, propri 
e altrui sentimenti. 
Empatia. 

5 ANNI 
Il bambino sviluppa il senso 
dell’identità personale, 
percepisce e controlla le proprie 
esigenze, i propri sentimenti e i 
propri bisogni e sa esprimerli in 
modo sempre più adeguato.  
 

 1a. Consapevolezza di sé, 
espressione di stati d’animo, 
modalità di espressione: 
sviluppa il senso dell’identità 
personale, percepisce le proprie 
esigenze e i propri sentimenti, 
sa esprimerli in modo sempre 
più adeguato, 
riferisce i propri stati d’animo e 
li riconosce sugli altri. 
Esempi:  
-riesce a trasformare in parole 
quello che prova sia con i 

1a. Sviluppare l’identità 
personale di genere.  
1a. Riconoscere la propria 
identità in rapporto agli altri e a 
sé stessi. 
1a. Riconoscere le principali 
emozioni in sé e negli altri.  
1a. Partecipare alle vicissitudini 
altrui. 
 

Azioni e sentimenti degli altri. 
Principali emozioni.  
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compagni che con gli adulti, 
giochi cooperativi. 
-Lettura di immagini di persone 
che illustrano espressioni di 
sentimenti e stati d’animo, 
individuare i sentimenti espressi 
e ipotizzare situazioni che li 
causano.  
-Racconti, narrazioni, storie di 
bambini. 
- Ascolto di musica, 
drammatizzazioni di testi. 

3 ANNI 
Sa di avere una storia familiare. 
 

2.Conoscere elementi della 
storia personale e familiare, le 
tradizioni della famiglia, della 
comunità, alcuni beni culturali, 
per sviluppare il senso di 
appartenenza. 

2a. Conoscenza della propria 
storia. 
Esempi:  
-parla di sé e della propria 
famiglia. 
2b. Sa di avere una storia 
familiare.  
Esempi: 
-Conversazioni riguardanti i 
propri famigliari 
- Abbozzo di disegno della 
propria famiglia 
-Cartellone delle presenze per 
riconoscersi all’interno del 
gruppo sezione 
- Riporta a scuola qualche 
episodio delle feste paesane  
-Ascolto di piccole storie su usi e 
tradizioni del mondo,  
-attività manipolative, balli, 
giochi 
- Uscite nel proprio territorio. 

2a. Porre domande su di sé, 
sulla propria storia e realtà. 
 2a. Riconoscersi come 
appartenente al gruppo, 
sezione, scuola. 
2b. Percepire la scuola e la 
famiglia come ambienti nel 
quale stare bene e crescere.  
2b. Collocarsi all’interno della 
propria famiglia e riconoscere le 
persone che lo circondano. 2b. 
Conoscere culture diverse. 
2b. Accostarsi progressivamente 
alle diversità. 
 

Coscienza di sé. 
Alcuni aspetti della propria 
realtà familiare.  

4 ANNI  2a. Conoscenza della propria 
storia: 

2a. Percepire gradualmente 
famiglia e scuola come 

Coscienza di sé. 
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Sa di avere una storia personale 
e familiare, conosce le tradizioni 
della famiglia e sviluppa un 
senso di appartenenza. 

sa di avere una storia personale 
e familiare;  
conosce e riferisce eventi della 
sua storia personale e familiare; 
Esempi:  
-disegno di sé stesso e della 
propria famiglia e dei propri 
amici riconoscendosi. 
 -Verbalizzazione disegni. 
2b. Conosce e riferisce tradizioni 
della propria famiglia e della 
comunità di appartenenza. 
Esempi:  
-Cartellone delle presenze con 
foto e/o contrassegni. 
-Conversazioni libere e/o 
guidate del tempo trascorso in 
famiglia. 
- Racconto di feste, ricorrenze 
del proprio paese. 
-Ascolto di storie e racconti orali 
relativi ad usi e tradizioni del 
mondo. 
-Attività manipolative e balli, 
canzoni per mettere a confronto 
le diversità. 
- Uscite nel proprio territorio. 

comunità nelle quali si cresce 
insieme.  
2a. Porre domande sulla propria 
storia e né racconta episodi. 
2a. Riconoscersi all’interno della 
famiglia, ricostruire la propria 
storia e riconoscere le 
caratteristiche di altre tradizioni.  
2b. Riconoscersi come 
appartenente al gruppo, 
sezione, scuola.  
2b. Accostarsi positivamente 
alle diversità. 
 
 

Sviluppa il senso di 
appartenenza a una comunità. 
Ricostruire la propria storia 
personale. 

5 ANNI 
Sa di avere una storia personale 
e familiare, conosce le tradizioni 
della propria famiglia, della 
comunità e sviluppa un senso di 
appartenenza.  

 2a. Conoscenza della propria 
storia, conoscenza della propria 
comunità:  
 sa di avere una storia personale 
e familiare, conosce le tradizioni 
della famiglia, della comunità e 
la mette a confronto con altre. 
Esempi:  

2a. Riconoscere e rispettare gli 
adulti significativi della propria 
storia personale e sociale. 
2a. Riconoscersi come 
appartenente al proprio nucleo 
familiare e alla propria 
comunità. 
2a. Riconoscere le necessità di 
adottare delle regole per stare 

Storia personale e familiare. 
Riti e tradizioni del proprio 
paese. 
Gruppi sociali riferiti 
all’esperienza, ai loro ruoli, 
funzioni: famiglia, vicinato, 
comunità di appartenenza.  
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-si riconosce in foto, riconosce i 
propri amici e familiari nelle 
foto. 
- Disegno di sé, degli amici e dei 
familiari. 
- Verbalizzazione di disegni. 
-Conversazioni riguardanti i 
propri familiari e il tempo 
trascorso con loro. 
- Partecipa a feste, ricorrenze di 
paese e ne parla a scuola. 
-Ascolto di storie e racconti orali 
relativi ad usi e tradizioni della 
propria comunità e di altre. 
-Attività manipolative e balli, 
canzoni per mettere a confronto 
le diversità e per l’arricchimento 
reciproco. 
-Uscite nel proprio territorio. 

bene nella comunità di 
appartenenza. 
2a. Adattarsi a situazioni nuove. 
2a. Conoscere la propria storia, 
quella familiare e dell’ambiente 
culturale del gruppo anche 
attraverso l’esperienza di 
tradizioni diverse. 

3 ANNI 
Pone domande su di sé e sugli 
altri.  

3.Porre domande sui temi 
esistenziali e religiosi, sulle 
diversità culturali, su ciò che è 
bene o male, sulla giustizia. 

3a. Pone domande su ciò che è 
bene o male. 
Esempi:  
-lettura di brani. 
- Attività grafico-pittoriche. 
-Drammatizzazione. 

3a. Parlare di sé, delle sue 
paure. 
3a. Distinguere i comportamenti 
positivi da quelli negativi 
accettando il rimprovero. 
3a. Iniziare a sentirsi parte di un 
gruppo. 

Valore dell’altro. 
Importanza della relazione 
interpersonale.  
Coscienza delle proprie 
emozioni. 

4 ANNI  
Avviare le prime domande sui 
temi fondamentali della vita 
quotidiana. 

 3a.Pone domande sui temi 
esistenziali e religiosi, sulle 
diversità culturali, su ciò che è 
bene o male. 
Esempi:  
-conversazioni in gruppo 
orientate ad esplorare concetti 
morali (bene, male) ed 
esistenziali (morte, vita, crescita 

3a. Sa parlare con sempre 
maggiore consapevolezza di sé, 
delle sue paure e sentimenti. 
3a. Cogliere il significato 
positivo/negativo di fatti 
quotidiani. 
3a. Riconoscere l’importanza del 
rispetto reciproco. 
 

Propri e altrui sentimenti. 
Principali segni caratteristici 
della propria tradizione 
culturale. 
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e cambiamento) letture di 
storie. 
- Attività grafico, pittoriche. 

5 ANNI 
Distinguere ciò che è bene da ciò 
che è male negli eventi.  

 3 a. Apertura al mondo: 
interrogarsi su tematiche etiche. 
Esempi: 
-discussioni in grande gruppo. 
3 b. Porsi domande sui temi 
esistenziali e religiosi, sulle 
diversità culturali, su ciò che è 
bene o male, sulla giustizia.  
Esempi:  
-conversazioni guidate orientate 
ad esplorare concetti morali 
(bene e male) ed esistenziali 
(morte, vita, crescita, 
cambiamento) con 
rielaborazione personale. 
-Attività grafico-pittoriche.  
-Lettura di storie. 
-Drammatizzazioni. 

3a. Sa decentrarsi e capire le 
opinioni altrui.  
 
 
 
3b. Riflettere, confrontarsi, 
ascoltare, discutere con gli 
adulti e con i bambini, tenendo 
conto del proprio e altrui punto 
di vista. 
3b. Sperimenta il valore 
dell’aiuto reciproco. 

Riflessioni sui grandi temi 
(adeguate all’età). 
 

3 ANNI 
Capire i sì e i no. 

4.Riflettere sui propri diritti e sui 
diritti degli altri, sui doveri, sui 
valori, sulle ragioni che 
determinano il proprio 
comportamento. 

4 a. Assunzione di 
comportamenti rispettosi, 
accettazione delle regole di 
convivenza: 
conosce e rispetta le regole del 
vivere insieme. 
Esempi:  
-cartelloni. 
-Attività di routine. 
- Lettura di storie. 
- Disegni. 

4a. Saper relazionarsi con i 
compagni. 
4a. Saper relazionarsi con un 
piccolo gruppo. 

Comportamenti corretti. 
Regole condivise. 

4 ANNI 
Inizia a riflettere, discutere con 
gli adulti e con i bambini, 
capisce il motivo dei sì e dei no. 

 4a. Assunzione di 
comportamenti rispettosi, 
accettazione delle regole di 
convivenza:  

4a. Relazionarsi con il gruppo e 
partecipa ad un progetto 
condiviso. 
4a. Rispettare e aiutare gli altri. 

Corretti comportamenti sociali. 
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 sta raggiungendo una prima 
consapevolezza dei propri diritti 
e doveri, delle regole del vivere 
insieme. 
Esempi:  
-cartelloni. 
-Lettura di storie.  
-Rappresentazioni grafiche. 
- Conversazioni in gruppo. 

4a. Rispettare le regole 
condivise. 

5 ANNI 
È consapevole delle differenze e 
sa averne rispetto. 

 4a. Assunzione di 
comportamenti rispettosi, 
accettazione delle regole di 
convivenza: ha raggiunto una 
prima consapevolezza dei propri 
diritti e doveri, delle regole del 
vivere insieme. 
Esempi:  
-lettura di brani, storie. 
-Attività grafico-pittoriche,  
-Drammatizzazioni. 
 -Conversazioni in gruppo con 
rielaborazione personale dei 
contenuti. 

4a. Assumere comportamenti di 
condivisione per un fine 
comune. 
4a. Rispettare le cose degli altri 
4a. Progettare le regole per 
vivere bene a scuola. 

Corretti comportamenti sociali. 

3 ANNI 
Accetta la presenza di altre 
persone che non fanno parte 
del nucleo familiare.  

5.Riflettere, confrontarsi, 
ascoltare, discutere con gli 
adulti e con gli altri bambini, 
tenendo conto del proprio e 
dell’altrui punto di vista, delle 
differenze e rispettandoli. 

5 a. Apertura agli altri, 
riflessione e discussione, 
interazione e collaborazione: 
parla con gli adulti e con gli altri 
bambini. 
Esempi:  
-gioca con i bambini.  
-Si rivolge all’adulto quando ha 
bisogno. 

5a.Saper relazionarsi con un 
piccolo gruppo di compagni. 
5a. Ascoltare gli altri e 
interviene su richiesta. 

Simpatia. 

4 ANNI 
Ascolta gli altri e da spiegazione 
del proprio comportamento. 

 5 a. Apertura agli altri, 
riflessione e discussione, 
interazione e collaborazione: si 
confronta, discute con gli adulti 

5a. Rispettare e aiutare gli altri. 
5a. Rispettare le regole 
condivise. 

Senso di appartenenza a una 
comunità. 
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e con gli altri bambini e 
comincia a riconoscere la 
reciprocità di attenzione tra chi 
parla e chi ascolta. 
Esempi:  
-lettura di storie. 
 -Rappresentazioni grafiche, 
disegni. 
-Conversazioni in gruppo. 
 -Giochi collettivi. 

5 ANNI 
Riflette, si confronta e discute 
con gli adulti e con i bambini, si 
rende conto che esistono punti 
di vista diversi e sa tenerne 
conto. 
Ascolta gli altri e da spiegazioni 
del proprio comportamento e 
del proprio punto di vista. 

 5 a. Apertura agli altri, 
riflessione e discussione, 
interazione e collaborazione: 
riflette, si confronta, discute con 
gli adulti e con gli altri bambini e 
comincia a riconoscere la 
reciprocità di attenzione tra chi 
parla e chi ascolta. 
Esempi: 
- lettura di storie.  
-Rappresentazioni grafiche, 
disegni. 
-Conversazioni in gruppo con 
rielaborazioni personali. 
-Giochi collettivi. 

5a. Decentrarsi e capire le 
opinioni altrui. 
5a. Adattarsi a situazioni nuove. 

Spirito di amicizia e di fiducia. 
Validi rapporti interpersonali.  

3 ANNI 
Accetta gli altri. 

6.Giocare e lavorare in modo 
costruttivo, collaborativo, 
partecipativo e creativo con gli 
altri bambini. 

6 a. Identità di gruppo, 
autonomia operativa e 
partecipazione attiva, 
collaborazione e aiuto: capisce 
di far parte della comunità 
scolastica, gioca con gli altri, 
prova ad argomentare le proprie 
idee. 
Esempi:  
-giochi liberi e guidati con i 
compagni. 

6a. Relazionarsi con un piccolo 
gruppo di bambini. 
6a. Provare a rispettare le regole 
condivise. 

Simpatia e amicizia. 
Regole fondamentali della 
convivenza nei gruppi di 
appartenenza. 
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4 ANNI 
Dialoga, discute e progetta 
confrontando ipotesi e 
procedure, gioca e lavora in 
modo costruttivo e creativo con 
gli altri bambini. 
 

 
 

6a. Identità di gruppo, 
autonomia operativa e 
partecipazione attiva, 
collaborazione e aiuto: sviluppa 
il senso di appartenenza alla 
comunità scolastica, gioca in 
modo costruttivo con gli altri, 
inizia ad argomentare, 
confrontarsi, sostenere le 
proprie ragioni con adulti e 
bambini.  
Esempi:  
-realizzare compiti e giochi di 
squadra, di società, di 
simulazione che prevedano 
modalità interdipendenti 
(scambio di giochi, di materiale, 
di ruoli). 
-Conversazioni su vari 
argomenti di interesse comune. 
6b. Prestazione di aiuto. 
Esempi:  
-decidere insieme semplici 
incarichi. 

6a. Relazionarsi con il gruppo e 
partecipare ad un progetto 
condiviso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6b. Rispettare e aiutare gli altri. 
6b. Rispettare le regole 
condivise. 

Corretti comportamenti sociali. 
Senso di appartenenza a una 
comunità. 

5 ANNI 
Dialoga, discute e progetta 
confrontando ipotesi e 
procedure, gioca e lavora in 
modo costruttivo e creativo con 
gli altri bambini. 
Sostiene le proprie ragioni con 
adulti e bambini.  

 6 a. Identità di gruppo, 
autonomia operativa e 
partecipazione attiva, 
collaborazione e aiuto: 
sviluppa il senso di 
appartenenza alla comunità 
scolastica, gioca in modo 
costruttivo e creativo con gli 
altri, sa argomentare, 
confrontarsi, sostenere le 
proprie ragioni con adulti e 
bambini.  

6a. Accettare il proprio turno 
nel gioco e nelle conversazioni. 
6 a. Sa decentrarsi e capire le 
opinioni altrui.  
6 a. Accettare il confronto e la 
reciprocità nel parlare e 
nell’ascoltare con i compagni e 
gli adulti. 
 
 
 
 

Spirito di amicizia e di fiducia. 
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Esempi:  
-realizzare compiti e giochi di 
squadra, di società, di 
simulazione che prevedano 
modalità interdipendenti 
(scambio di giochi, di materiale, 
di ruoli). 
-Conversazioni su vari 
argomenti di interesse comune. 
6b. Prestazione di aiuto. 
Esempi:  
-decidere e risolvere insieme 
semplici incarichi e problemi. 
-Si offre spontaneamente di 
aiutare un amico in difficoltà. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6b. Rispettare e aiutare gli altri. 
6b. Rispettare le regole 
condivise ponendosi come 
modello. 

3 ANNI 
Sa di avere una storia familiare e 
personale. 
Comprende chi è fonte di 
autorità. 
Segue regole di comportamento 
adeguandole alle situazioni. 

7.Individuare e distinguere chi è 
fonte di autorità e di 
responsabilità, i principali ruoli 
nei diversi contesti; alcuni 
fondamentali servizi presenti 
nel territorio. 

7a. Riconoscimento nelle varie 
situazioni del ruolo dell’adulto. 
(conoscenza dei ruoli pubblici e 
istituzionali). 
Esempi: 
-chiede all’insegnante di uscire 
per andare in bagno. 
-Riconosce le figure che 
lavorano nella scuola 

7a. Discriminare i ruoli sociali. 
 

Appartenenza alla propria 
comunità. 

4 ANNI 
Sa di avere una storia personale 
e familiare, conosce le tradizioni 
della famiglia. 
Comprende chi è fonte di 
autorità. 
Sa seguire regole di 
comportamento e assumersi 
responsabilità. 

 7a. Riconoscimento nelle varie 
situazioni del ruolo dell’adulto. 
 (conoscenza dei ruoli pubblici e 
istituzionali). 
Esempi: 
-chiede all’insegnante di uscire 
per andare in bagno. 
-Riconosce le figure che 
lavorano nella e per la scuola e 
conosce il loro ruolo (insegnanti, 
bidelli, autisti, operai del 
comune) 

7a. Discriminare i ruoli sociali. Propria realtà territoriale. 
Propria comunità di 
appartenenza. 
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5 ANNI 
Sa di avere una storia personale 
e famigliare, conosce le 
tradizioni della famiglia, della 
comunità e sviluppa un senso di 
appartenenza. 
Comprende chi è fonte di 
autorità e di responsabilità nei 
diversi contesti. 
Sa seguire regole di 
comportamento e assumersi 
responsabilità. 

 7 a. Riconoscimento dei più 
importanti segni della sua 
cultura e del territorio, delle 
istituzioni, dei servizi pubblici, 
del funzionamento delle piccole 
comunità e della città. 
(conoscenza dei ruoli pubblici e 
istituzionali). 
Esempi: 
-chiede all’insegnante di uscire 
per andare in bagno. 
- Riconosce e distingue il ruolo 
dell’insegnante da quello delle 
altre figure presenti a scuola. 
- Conosce i nomi dei paesi dei 
propri amici 
-Conosce il nome del sindaco e 
la sua funzione. 

7a. Saper adattarsi a situazioni 
nuove. 
7a. Assumere comportamenti di 
condivisione per un fine 
comune. 
 

Gruppi sociali riferiti 
all’esperienza, loro ruoli e 
funzioni: famiglia, scuola, 
vicinato, comunità di 
appartenenza. 
Comportamenti sociali corretti. 

3 ANNI 
Pone domande su ciò che è bene 
e ciò che è male. 
Adatta le sue azioni e il suo 
modo di agire alle routine della 
classe/sezione di appartenenza. 
Rispettare l’ambiente scolastico 
utilizzando con cura giochi e 
materiali personali e non. 
Accetta le osservazioni 
dell’adulto di fronte a 
comportamenti non corretti. 

8. Assumere comportamenti 
corretti per la sicurezza, la 
salute propria e altrui e per il 
rispetto delle persone, delle 
cose, dei luoghi e dell’ambiente; 
seguire le regole di 
comportamento e assumersi 
responsabilità. 

8 a. Crescente sicurezza e 
autonomia negli spazi che gli 
sono familiari. 
(Assunzione di comportamenti 
sicuri, assunzione di 
comportamenti responsabili). 
Esempi: 
-Utilizzare il materiale a 
disposizione e riordinare. 
8b. Ricezione delle osservazioni 
dell’adulto in relazione al 
contesto scuola. 
Esempi: 
-fermarsi ad ascoltare e non 
scappare via quando 
l’insegnante parla con il 
bambino. 

8a. Rispettare le cose e 
l’ambiente scolastico. 
8a. Accettare gradualmente le 
regole. 
8a. Mostrare sempre più 
autonomina nell’ambiente 
scolastico. 
 
 
8b. Accettare le osservazioni 
dell’adulto. 
8b. Accettare le esigenze di un 
gruppo. 
 
 
 

Regole.  
Ambiente scolastico. 
Corretti comportamenti. 
Regole di vita comunitaria. 
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4 ANNI 
Pone domande su ciò che è bene 
e ciò che è male, sulla giustizia. 
Riconosce luoghi e/o situazioni 
in cui bisogna fare silenzio o 
parlare sottovoce. 
Riconoscere le situazioni 
potenzialmente pericolose. 
Scopre che esistono 
comportamenti da adottare 
nelle diverse situazioni. 

 8a. Crescente sicurezza e 
autonomia negli spazi che gli 
sono familiari, anche in 
rapporto con gli altri e con le 
regole condivise. 
Comportamenti corretti a casa e 
a scuola. 
Esempi: 
-va nello spogliatoio da solo per 
mettere un disegno nello zaino. 
-Aiuta un compagno piccolo ad 
andare in bagno a lavarsi le 
mani. 
-A tavola dice ad un compagno 
che si sta seduti a mangiare. 
8b. Assunzione di 
comportamenti sicuri, 
assunzione di comportamenti 
responsabili. 
Esempi: 
-Individuazione del ruolo di 
capo-fila e chiudi fila. 
-Esperienze di prove di 
evacuazione. 

8a. Mostrare autonomina 
nell’ambiente scolastico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8b. Rispettare e aver cura delle 
cose e dell’ambiente scolastico. 
8b. Condividere le esigenze con 
il gruppo.  
8b. Rispettare le norme di 
sicurezza. 
 
 

Ambiente scolastico. 
Senso di appartenenza alla 
comunità scolastica. 
Regole sociali. 
Regole per la sicurezza a casa e 
a scuola. 

5 ANNI 
Pone domande su ciò che è 
bene e ciò che è male, sulla 
giustizia. Ha raggiunto una 
prima consapevolezza dei propri 
diritti e dei diritti degli altri, dei 
valori, delle ragioni e dei doveri 
che determinano il suo 
comportamento. 
Modula progressivamente voce 
e movimento anche in rapporto 
con gli altri e con le regole. 

 8a. Crescente sicurezza e 
autonomia negli spazi che gli 
sono familiari, modulando 
progressivamente voce e 
movimento anche in rapporto 
con gli altri e con le regole 
condivise. 
Esempi: 
-Individuazione del ruolo di 
capo-fila e chiudi fila. 
-Esperienze di prove di 
evacuazione. 

8a. Progettare le regole per 
vivere bene a scuola. 
8a. Condividere le esigenze con 
il gruppo. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Corretti comportamenti sociali. 
Regole sociali. 
Regole per la sicurezza a casa, a 
scuola, in strada. 
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Sa agire e operare con abilità, 
evitando situazioni pericolose. 
Interiorizza i comportamenti da 
adottare nelle diverse situazioni. 

-Uscite in paese e 
riconoscimento dei segnali 
stradali. 
-In sala mensa, disposizione 
della piramide degli alimenti. 
8b. Assunzione di 
comportamenti sicuri, 
assunzione di comportamenti 
responsabili. 
Esempi: 
-riesce ad adattarsi ai vari 
contesti 
-E’ di aiuto ad un compagno. 

 
 
 
 
 
8b. Rispettare le norme per la 
sicurezza per la salute. 

 
COMPETENZA DI RIFERIMENTO: competenze sociali e civiche 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
ETA’ NUCLEI ABILITA’ CONOSCENZE – NODI FONDANTI 

3 ANNI 
 
 
 
 

DIGNITA’ DELLA PERSONA 
 

Sa parlare di sé. Coscienza di sé. 
Stima di sé. 

IDENTITA’E APPARTENENZA 
 
 

Mostra autonomia nell’ambiente 
scolastico. 
Riconosce la figura dell’adulto come 
punto di riferimento. 

Senso di appartenenza a una comunità. 
 

RELAZIONE  
 

Si relaziona con gli altri. 
Rispetta gli altri. 

Simpatia. 
Differenza tra “Tu e io”. 

4 ANNI DIGNITA’ DELLA PERSONA 
 

Comunica i propri sentimenti e le proprie 
esigenze. 
Prende consapevolezza di sé. 

Coscienza di sé. 
Progressi compiuti. 

IDENTITA’E APPARTENENZA 
 

Assume delle responsabilità adottando 
criteri di comportamenti comuni. 
Riconosce la famiglia, la scuola, i gruppi 
dei pari come occasione di esperienze 
sociali. 

Corretti comportamenti sociali. 
 
 
Significato di regola, patto, accordo. 
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Rispetta in maniera consapevole le 
regole comportamentali. 

RELAZIONE  
 
 

Sa rispettare ogni diversità. 
Riflette e si confronta su esperienze 
comuni. 

Differenze e uguaglianze tra sé e gli altri 
compagni (nell’ambito fisico, nei gusti, 
nelle preferenze). 

5 ANNI DIGNITA’ DELLA PERSONA 
 
 
 
 

Sviluppa atteggiamenti di sicurezza, 
stima di sé e fiducia nelle proprie 
capacità. 
Riconosce ed esprime sentimenti ed 
emozioni controllandoli in modo 
adeguato. 
Comprende che tutti hanno 
diritti/doveri. 

Significato della dignità come rispetto, 
attraverso il soddisfacimento dei propri 
e altrui bisogni. 
Significato dei termini diritti e doveri. 
 

IDENTITA’E APPARTENENZA 
 
 
 
 

Riconosce e discute insieme agli altri le 
situazioni che suscitano vari sentimenti. 
Si orienta nelle scelte dei comportamenti 
che regolano una convivenza civile. 
Mostra attenzione per le diverse culture, 

Proprie emozioni. 
Funzione della regola nei diversi contesti 
di vita quotidiana. 

RELAZIONE  
 
 

Sa rispettare ogni diversità. 
Interiorizza la regola dello star bene 
insieme, riflettendo sul valore morale 
delle proprie azioni. 
Conosce e valorizza le diversità, 
sviluppando il senso di responsabilità 
dell’accoglienza e dell’appartenenza. 
Riconosce, comprende e rispetta le 
norme di comportamento, 
comprendendo i bisogni e le intenzioni 
degli altri, superando il proprio punto di 
vista. 

Opinioni altrui. 
Regole a scuola e fuori. 
Parole gentili. 
Diversi ruoli di adulti e bambini nel 
contesto scolastico. 
Regole che disciplinano l’uso degli spazi 
scolastici. 
Propri diritti e doveri. 
Rispetto dell’ambiente. 
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Sviluppa il senso di responsabilità e 
solidarietà sociale. 
Sviluppa il rispetto verso l’ambiente e il 
territorio, avviando una consapevolezza 
ecologica. 

 

 

COMPETENZA: comunicazione nella madre lingua (i discorsi e le parole) 

 

CLASSE: I – II – III 

 
TRAGUARDI FINE TERZO ANNO: 

✓ Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. 

✓ Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti 

situazioni comunicative.  

✓ Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati.  

✓ Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per 

definirne regole.  

✓ Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività 

e la fantasia.  

✓ Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le 

tecnologie digitali e i nuovi media. 

 
 

TRAGUARDI DIMENSIONI 
(competenze specifiche) 

EVIDENZE 
(abilità, conoscenze ed 

atteggiamenti in contesto) 

ABILITÀ E CONOSCENZE NODI FONDANTI 
(contenuti) 

3 ANNI 
Sviluppa la padronanza della 
lingua italiana e si esprime con 
enunciati minimi comprensibili. 

1.Padroneggiare gli strumenti 
espressivi e lessicali 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa 

1 a. Utilizzo della lingua italiana, 
arricchendo e precisando il 
proprio lessico comprendendo 
parole e discorsi e facendo 
ipotesi sui significati. 

1a. Discriminare e denominare 
persone e cose familiari. 
1 a. Denominare colori e forme. 
 
 

Linguaggio verbale. 
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Sviluppa fiducia e motivazione 
nell’esprimere e comunicare agli 
altri le proprie emozioni, le 
proprie domande, i propri 
bisogni e pensieri. 
Ascolta e comprende le 
narrazioni, dialoga chiede 
spiegazione e prova a 
raccontare. 

verbale in vari campi 
d’esperienza. 

Esempi:  
-conversazioni libere e guidate. -
Dare significato ai propri 
elaborati. 
-Porre domande relative 
all’argomento e alle situazioni. 
1b. Espressione e 
comunicazione agli altri di 
emozioni, sentimenti, 
argomentazioni attraverso il 
linguaggio verbale, utilizzato in 
differenti situazioni 
comunicative.  
Esempi: 
-racconta esperienze personali. 

 
 
 
 
 
1b. Esprimere vissuti fantastici e 
reali attraverso il gioco 
simbolico. 
 

4 ANNI 
Sviluppa la padronanza della 
lingua italiana e si esprime con 
frasi semplici e strutturate 
correttamente. 
Esprime sentimenti, stati 
d’animo, bisogni in modo 
pertinente e corretto. 
Ascolta, comprende, racconta e 
inventa narrazioni e letture, 
memorizza filastrocche e 
racconti. 

1 a. Sperimentazione di 
filastrocche, drammatizzazioni; 
invenzione di nuove parole. 
Esempi:  
-memorizzazione di filastrocche. 
-Giochi con le sillabe. 
 

1 a. Formulare frasi di senso 
compiuto. 
1 a. Prestare attenzione ai 
discorsi altrui. 
1 a. Raccontare esperienze 
personali. 
1 a. Formula domande e 
risposte in modo appropriato. 
 

Linguaggio verbale corretto. 
Informazioni dall’ambiente. 
Linguaggio come mezzo per 
stabilire relazioni. 
Discorsi altrui. 
 

5 ANNI 
Sviluppa la padronanza della 
lingua italiana e si esprime con 
frasi strutturate correttamente. 
Esprime le proprie opinioni e i 
propri stati d’animo con un 
lessico appropriato. 
Racconta, inventa, ascolta e 
comprende le narrazioni e la 

1 a. Sperimentazione di rime, 
filastrocche, drammatizzazioni; 
invenzione di nuove parole, 
cercando somiglianze e analogie 
tra i suoni e i significati.  
Esempi:  
-conversazioni libere e guidate 
nel circle time relative ad 
esperienze. 

1 a. Utilizzare il linguaggio per 
regolare il comportamento 
proprio e altrui. 
1 a. Esprimere opinioni, idee e 
ascolta quelle degli altri. 
 

Linguaggio fondamentale per la 
gestione di semplici 
comunicazioni orali. 
Capacità critica. 
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lettura di storie, dialoga, discute 
chiede spiegazioni e spiega. 

-Lettura di immagini e domande 
stimolo. 
-Lettura di storie, uso di 
immagini in sequenza. 
 

3 ANNI 
Ascolta e comprende brevi 
racconti. 
Pone domande pertinenti. 

2.Comprendere testi di vario 
tipo letti da altri. 

2 a. Ascolto e comprensione di 
semplici narrazioni. 
Esempi: 
-drammatizzazione e uso di 
immagini. 
-Storie brevi. 

2 a. Ripetere conte, cantilene e 
filastrocche. 
2 a. Rispondere a semplici 
domande con frase minima. 

Significato di una semplice 
narrazione. 
Ripete brevi racconti. 
Personaggi delle storie. 

4 ANNI 
Ascolta e comprende una storia. 
Dialoga, discute e chiede 
spiegazioni. 
 

2 a. Ascolta e comprende. 
Esempi:  
-lettura di storie. 
-Individua i personaggi della 
storia. 
2b. Racconto e invenzione. 
Esempi:  
-domande stimolo.  
-Drammatizzazione. 
- Sequenze prima/dopo. 
 

2 a. Rispondere con frasi 
complesse. 
2 a. Raccontare, interpretare, 
inventare storie con l’ausilio di 
oggetti o immagini. 
2b. Comprendere i nodi logici 
del racconto. 
2b. Distinguere i diversi ruoli dei 
personaggi. 
2b. Prestare attenzione a scritte. 

Storie, racconti, narrazioni. 
Molteplicità di linguaggi. 
Codice scritto. 
 

5 ANNI 
Ascoltare e comprendere 
narrazioni di testi complessi. 
Ricostruire verbalmente un 
racconto rispettando la 
sequenza temporale. 
 

2 a. Ascolto e comprensione di 
narrazioni sempre più 
complesse e invenzione di 
storie. 
Esempi:  
-riordino di sequenze. 
 -Inventare una storia con 
domande e immagini stimolo e 
anche il suo finale. 

2 a. Descrivere con lessico 
appropriato e in un determinato 
ordine. 
2 a. Collegare gli eventi con 
connettivi temporali e causali. 
2 a. Decodificare e ordinare le 
sequenze di un racconto. 
2 a. Individuare l’incoerenza 
logica. 
2 a. Partecipare all’invenzione di 
storie collettive. 

Fantasia e realtà. 
 

3 ANNI 
Giocare con la struttura sonora 
delle parole. 

3.Riflettere sulla lingua e sulle 
regole di funzionamento. 

2 a. Produzione di scritture 
spontanee. 
Esempi:  

2 a. Riconoscere alcuni aspetti 
della struttura sonora delle 
parole. 

Elementi di base delle funzioni 
della lingua. 
Differenti linguaggi espressivi. 
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 -provano a dare significato ai 
loro segni prodotti con i 
pennarelli. 

2 a. Cominciare a differenziare 
la scrittura dal disegno. 

4 ANNI 
Scoprire che alle parole 
corrisponde un segno grafico. 
 

2 a. Utilizzo dei primi segni 
grafici con un significato 
simbolico. 
Esempi:  
-sperimentano la scrittura. 
-Associa il suono alle lettere del 
proprio nome. 

2 a. Formulare ipotesi sulla 
lingua scritta. 
 

Elementi della funzione della 
lingua. 

5 ANNI 
Comprendere la funzione 
comunicativa del linguaggio 
scritto. 
Sviluppare il processo di 
costruzione della lingua scritta.  
 

2 a. Ragionamento sulla lingua, 
scopre la presenza di lingue 
diverse, riconoscendo e 
sperimentando la pluralità dei 
linguaggi, misurandosi con la 
creatività e la fantasia.   
Esempi:  
-comprendere che la parola in 
italiano ha altre pronunce nelle 
lingue straniere. 
2b. Avvicinamento alla lingua 
scritta, esplorando e 
sperimentando prime forme di 
comunicazione attraverso la 
scrittura, incontrando anche le 
tecnologie digitali e i nuovi 
media. 
Esempi:  
-scrivere il proprio nome. 
-Riconosce le lettere del proprio 
nome e le trova in altre parole. 
-Riconoscere l’immagine visiva 
della parola. 
-Distinguere alcuni segni grafici. 
-Scrittura spontanea. 
-Distingue lettere da numeri. 

2 a. Utilizzare il  
metalinguaggio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
2b. Leggere e descrivere 
immagini anche attraverso le 
tecnologie digitali. 
2b. Sperimentate la lingua 
scritta nei suoi diversi aspetti: 
segno grafico e lettura. 
 

Principali connettivi logici. 
Organizzazione del discorso, 
parti variabili e gestione di 
semplici comunicazioni orali. 
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-gioco del bastimento carico di 
(parole che iniziano per ba..) e 
disegno, ritaglio delle immagini 
dai giornali. 
-Riconoscere nei libri alcune 
parole partendo dalla sillaba 
iniziale. 

 
 

 

 

 

 

 
 

COMPETENZA DI RIFERIMENTO: COMPETENZE di BASE IN MATEMATICA, SCIENZE E TECNOLOGIA  

(la conoscenza del mondo) 

 

CLASSE: I – II – III 

 

TRAGUARDI FINE TERZO ANNO:  

✓ Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità. 

✓ Utilizza semplici simboli per registrare; compie misurazioni mediante semplici strumenti.  

✓ Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti e persone; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni vocali.  

✓ Si orienta nel tempo della vita quotidiana.  

✓ Riferisce eventi del passato recente, dimostrando consapevolezza della loro collocazione temporale; formula correttamente riflessioni 

e considerazioni relative al futuro immediato e prossimo.  

✓ Coglie le trasformazioni naturali. Osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criteri o ipotesi, con attenzione e 

sistematicità. 

✓ È curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni. Utilizza un linguaggio appropriato per 

descrivere le osservazioni e le esperienze. 

✓ Pone interesse per artefatti tecnologici, li esplora e sa scoprirne funzioni e possibili usi. 



22 
 

 
TRAGUARDI DIMENSIONI 

(competenze specifiche) 
EVIDENZE 

(abilità, conoscenze ed 
atteggiamenti in contesto) 

ABILITÀ E CONOSCENZE NODI FONDANTI 
(contenuti) 

3 ANNI 
Distingue le dimensioni grande-
piccolo. 
Compie una seriazione di tre 
elementi. 
Scopre le forme dei vari oggetti 
nell’ambiente e le associa per 
somiglianza. 
Discrimina la forma rotonda. 
Utilizza correttamente i 
quantitativi tanto-poco. 
Riconoscere i simboli 

1.Raggruppare e ordinare 
secondo diversi criteri, 
confrontare e valutare quantità; 
 Utilizzare semplici simboli per 
registrare; compiere misurazioni 
mediante semplici strumenti. 

1 a. Uso dei giochi ad incastro, 
in legno,  
esempi: 
-discrimina due grandezze 
diverse: grande-piccolo. 
-Puzzle di 4 pezzi. 
1b. Discriminazione 
Esempi:  
-forma, colore o dimensione 
oggetti diversi creando 
seriazioni (uso dei giochi in 
legno). 
1c. Raggruppamento e 
ordinamento di oggetti e 
materiali secondo criteri diversi  
esempi:  
-comporre un puzzle di 4-6 
pezzi. 
-Distinguere la forma 
geometrica del cerchio 
utilizzando i blocchi logici. 
1d. Riconoscimento poco o 
tanto in ordine alla quantità 
degli oggetti, utilizzando i 
materiali a disposizione. 
Esempi:  
-formare degli insiemi. 
-Riconoscere quantità e numeri 
fino a 3 (aspetto cardinale) 
contando oggetti. 
-Operare con i numeri 
(indicativamente fino a 3), 

1 a. Ordinare in serie 
(grande/piccolo). 
 
 
 
1b. Effettuare raggruppamenti 
in base alla forma e colore. 
 
 
 
 
1c. Progettare forme. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1d. Valutare 
approssimativamente quantità 
di oggetti: molti/pochi/-
tanti/niente. 
1d. Contare fino a 5. 

Proprietà comuni negli oggetti. 
Ordinamenti. 
Raggruppamenti. 
Figure e forme. 
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utilizzando i materiali presenti a 
scuola. 
-Familiarità con semplici simboli 
legati all’esperienza quotidiana, 
i contrassegni. 

4 ANNI 
Raggruppa oggetti e materiali in 
base a una proprietà. 
Opera confronti per analogie e 
differenze. 
Confronta le quantità e le 
utilizza in modo pertinente i 
termini pochi/tanti/uguale.  
Rappresenta le quantità con 
oggetti e materiali. 
Opera concretamente con le 
quantità: aggiungere-togliere. 
Collega agli oggetti il numero 
corrispondente e impara a 
effettuare i primi conteggi 
(almeno fino a cinque). 
Riconosce e denomina tre 
forme geometriche cerchio-
quadrato-triangolo. 
Utilizzare simboli. 
Effettuare semplici misurazioni. 
 

 1 a. Raggruppamento e 
ordinamento di oggetti e 
materiali secondo criteri diversi  
Esempi:  
-comporre un puzzle di 6-12 
pezzi. 
-Classificare oggetti in ordine a 
tre criteri: forma, colore e 
dimensione creando seriazioni 
corrette. 
-Riconoscere e applicare le 
dimensioni: grande/piccolo. 
1b. Associazione della quantità 
al rispettivo numero, utilizzando 
i materiali a disposizione; 
formazione di insiemi. 
Esempi: 
-riconoscere quantità e numeri 
fino a 5 (aspetto cardinale) 
contando oggetti presenti a 
scuola. 
-Semplici giochi numerici. 
-Memorizzare la sequenza dei 
numeri fino a 10 e operare con i 
numeri (indicativamente fino a 
5). 
1c. Distinzione delle forme  

1 a. Raggruppare uno o più 
oggetti in base a uno o più 
criteri, spiegandone il perché 
(forma, colore, dimensione, 
funzione). 
1 a. Individuare la relazione tra 
gli oggetti. 
 
 
 
 
 
1b. Stabilire rapporti maggiore-
minore-uguale. 
1b. Operare con le quantità. 
1b. Contare fino a 10. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1c. Progettare forme. 

Proprietà comuni negli oggetti. 
Raggruppamenti. 
Ordinamenti. 
Numeri e numerazione. 
Figure e forme. 
Strumenti e tecniche di misura. 
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  geometriche quadrato, cerchio, 
triangolo e rettangolo.  
Esempi: 
-utilizzare e giocare con i blocchi 
logici. 
1d. Individuazione di semplici 
simboli per rappresentare la 
realtà  
Esempi:  
-calendario della settimana e il 
tempo. 

 
 
 
 
 
1d. Osservare ed esplorare 
attraverso l’uso di tutti i sensi. 
1d. Misurare spazi, utilizzando 
strumenti di misura non 
convenzionali. 
 

 

5 ANNI 
Raggruppa oggetti e materiali in 
base all’appartenenza a una 
determinata categoria. 
Confronta le quantità e utilizza 
in modo concreto i termini: uno-
pochi-tanti-nessuno-uguale. 
Individua in un insieme 
l’elemento estraneo. 
Inserisce l’elemento appropriato 
in un insieme di elementi, 
individua insiemi equipotenti. 
Opera concretamente con le 
quantità aggiungere-togliere. 
Utilizza i simboli per registrare 
le quantità. 
Collega al numero 
rappresentato la quantità 
corrispondente (almeno fino a 
10). 
Individua, riconosce e denomina 
le quattro forme geometriche 
principali. 
Inventa simboli. 
Ordina secondo criteri diversi. 

 1 a. Attività logico-matematiche. 
Esempi:  
-utilizza i blocchi logici, per 
raggruppare per colore, forma e 
dimensione. 
-Formazioni di insiemi, con 
materiale a disposizione. 
-Utilizzo di schede operative. 
-Formazioni di insiemi, con 
materiale a disposizione. 
-Semplici giochi numerici (ho 5 
palloncini, ne vola 1 quanti me 
ne rimangono?). 
-Associa un simbolo a un 
contenuto. 
-Confronta e valuta due 
quantità, utilizzando vari 
materiali, (maggiore e minore) e 
associa un numero. 
-Gioco dei bambini in fila 
(ultimo, primo, in mezzo…) 
-Discriminare due lunghezze 
diverse (corto-lungo), 
utilizzando un’unità di misura 

1 a. Utilizzare raggruppamenti 
(insiemi e sottoinsiemi) per 
risolvere problemi e situazioni. 
1 a. Applicare il criterio di 
appartenenza/non. 
1 a. Applica il principio di 
equipotenza. 
1 a. Saper operare con le 
quantità. 
1 a. Costruire e utilizzare simboli 
di registrazione. 
1 a. Saper contare fino a 20. 
1 a. Progettare forme e 
inventare. 
1 a. Osservare ed esplorare 
attraverso l’uso di tutti i sensi. 
1 a. Utilizza la numerazione 
ordinale. 
1 a. Misurare spazi e oggetti, 
utilizzando strumenti di misura 
non convenzionali. 

Raggruppamenti. 
Numerazione. 
Figure e forme. 
Numeri. 
Figure e forme. 
Ordinamenti. 
Strumenti e tecniche di misura. 
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Esegue e sperimenta le prime 
misurazioni di lunghezza – peso 
(con strumenti calibrati all’età e 
con oggetti conosciuti e di uso 
quotidiano). 

non convenzionale (matite, 
pennarelli…) - peso (sassi…) 
 

3 ANNI 
Conosce ed esplora gli spazi 
della scuola. 
Distingue l’alternanza giorno-
notte. 
Riconosce e partecipa alle 
attività di routines. 
Individua due o più fasi della 
propria storia personale. 
Compie semplici consegne su 
richiesta dell’adulto. 

2.Collocare nello spazio sé 
stessi, oggetti, persone. 
Orientarsi nel tempo della vita 
quotidiana. 
Collocare nel tempo eventi del 
passato recente e formulare 
riflessioni intorno al futuro 
immediato e prossimo. 

2 a. Riconoscimento degli spazi 
sia collettivi e sia personali della 
scuola individuandone le 
funzioni e l’uso. 
Esempi: 
-utilizzo del contrassegno 
personale e conoscere quello dei 
compagni. 
-Riconosce la propria sezione di 
appartenenza. 
2b. Racconto di semplici storie. 
Riconoscere la successione dei 
momenti fondamentali della 
giornata scolastica. 
Esempi: 
- contribuisce alla stesura del 
calendario e delle routines 
quotidiane. 
-Riferisce correttamente eventi 
del passato recente. 

2 a. Esplorare lo spazio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2b. Verbalizzare il giorno e la 
notte. 
2b. Mettere in successione due 
eventi: prima/dopo. 
2b. Ricostruire la storia 
personale recente. 

Lo spazio circostante. 
Periodizzazioni, giorno/notte. 
Successione temporale. 

4 ANNI 
Si orienta nello spazio scuola. 
Partecipa attivamente alle 
attività di routines. 
Distingue i momenti principali 
della giornata scolastica. 
Intuisce la dimensione 
temporale ieri-oggi. 
Riferisce esperienze, 
collocandole nel tempo e nello 
spazio scuola. 

2 a. Collocazione corretta di sé 
stesso nello spazio, su richiesta 
verbale. 
Utilizzo in modo autonomo gli 
spazi della scuola. 
Esempi:  
-calendario giornaliero dei 
compiti e delle routine. 
-Collocare le azioni quotidiane 
nel tempo della giornata 
scolastica. 

2 a. Individuare i primi rapporti 
topologici di base attraverso 
l’esperienza motoria. 
2 a. Esplorare lo spazio. 
 
 
 
 
 
 
 

Concetti spaziali e topologici. 
Conoscere e percorrere lo 
spazio conosciuto. 
Concetti temporali. 
Periodizzazioni: fasi della 
giornata. 
Periodizzazioni: fasi della 
settimana. 
Concetti temporali. 
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Riconosce la propria posizione 
nello spazio, in relazione ai 
concetti topologici, usando 
termini appropriati. 

2b. Riconoscimento della 
successione dei giorni della 
settimana in relazione a un 
criterio condiviso (giorni 
abbinati ai colori).  
Esempi:  
-uso del calendario e 
rappresentazione delle routine. 
-Riconoscere la successione 
degli eventi (prima-adesso-
dopo). 
2c. Applicazione corretta dei 
concetti topologici e spaziali: 
dentro/fuori, davanti/dietro, 
vicino/lontano, sopra-sotto. 
Esempi:  
-esecuzione di percorsi. 

2b. Utilizzare indicatori 
temporali adeguati: prima-
adesso-dopo. 
2b Mettere in successione 
ordinata i fatti. 
2b. Orientarsi nella dimensione 
temporale. 
2b. Collocare eventi nel tempo. 
 
 
 
2c. Individuare i primi rapporti 
topologici di base attraverso 
l’esperienza motoria. 

Concetti topologici. 
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5 ANNI 
Associa ad ogni spazio scolastico 
un simbolo. 
Coglie il ritmo in una sequenza 
data. 
Coglie la ciclicità della 
settimana, mesi, stagioni. 
Percepisce con maggior 
chiarezza la dimensione 
temporale ieri-oggi-domani. 
Individua le fasi della propria 
storia personale. 
Riferisce esperienze o eventi 
vissuti, collocandoli 
correttamente nel tempo. 
Rappresenta relazioni casuali e 
temporali: prima-dopo-infine. 
Riconosce la propria posizione 
degli oggetti e delle persone, in 
relazione ai concetti topologici, 

 2 a. Associazione del simbolo al 
contenuto. 
Esempi: 
-filastrocca della settimana, a 
ogni giorno è abbinato un 
colore. 
-riconosce i contrassegni degli 
altri bambini. 
-registra il tempo del mese in 
una tabella. 
2 b. Esecuzione di una sequenza 
di ritmi. 
Esempi:  
-riproduce una canzone con 
piccoli strumenti. 
2c. Utilizzare il calendario. 
2c. Riconoscere la successione 
dei giorni. 
Esempi:  
-stesura del calendario. 
-Ieri oggi domani partendo dai 
colori dei giorni e dalle attività 
che si fanno in un determinato 
giorno (es. lunedì è il giorno 
giallo e si fa psicomotricità). 

2 a. Utilizzare simboli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2b. Mettere in ordine sequenze 
ritmiche. 
 
 
 
2c. Operare con la scansione 
temporale: giorni, stagioni, 
mesi. 
2c. Orientarsi nella dimensione 
temporale. 
 
 
 
 
 

Simboli. 
Periodizzazioni: 
giorni/mesi/stagioni.  
Concetti temporali. 
Concetti topologici. 
Concetti spaziali (lateralità). 
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 usando termini appropriati. 
Riconosce e discrimina destra e 
sinistra. 

2d. Racconto di eventi della 
propria storia personale e 
rappresentarli. 
Esempi:  
-parlare di sé al gruppo. 
-Rappresentazione grafica. 
2e.  Sequenziare in modo 
ordinato fatti e/o esperienze. 
Esempi:  
-4 sequenza prima, adesso, 
dopo, alla fine. 
-creazione di un lapbook con le 
sequenze. 
2f. Formulazione di tentativi di 
spiegazione relativi a fatti e/o 
eventi. 
Localizzazione di persone e cose 
nello spazio e collocazione 
secondo richiesta.  
Esempi: 
-da indicazioni verbali chiare ad 
un compagno per completare un 
percorso. 
2g. Applicazione corretta delle 
posizioni destra-sinistra. 
Esempi: 
- esecuzione di percorsi. 
-Riconoscere la mano con cui si 
scrive. 

2d. Ricostruire la storia 
personale, utilizzando fonti di 
vario tipo. 
 
 
 
2e. Mettere in successione 
ordinata fatti. 
2e. Utilizzare indicatori 
temporali adeguati: prima-
dopo-infine. 
 
 
2f. Individuare i primi rapporti 
topologici di base attraverso 
l’azione diretta.  
 
 
 
 
 
 
 
2g. Cominciare a orientare la 
propria lateralità. 

3 ANNI 3.Individuare le trasformazioni 
naturali nelle persone, negli 
oggetti, nella natura.  

3 a. Cura dell’ambiente 
circostante, mediante 
esperienze. 

3 a. Esplorare con i sensi (vista, 
tatto …) 

Osserva gli elementi della 
natura. 
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Conosce attraverso le 
esperienze e immagini viventi e 
i loro ambienti.  

Esempi: 
-esperienza della semina di una 
piantina e si ricorda di darle da 
bere. 
-Capire che in classe la carta si 
butta in un apposito cestino. 

4 ANNI 
Coglie i cambiamenti naturali 
che avvengono nell’ambiente in 
cui vive. 

 3 a. Cura dell’ambiente 
circostante, mediante 
esperienze. 
Esempi: 
-raccolta differenziata 
-Orto a scuola 
- Tenere in ordine la propria 
casellina dei disegni. 
-Trattare bene i giochi della 
scuola. 

3 a. Esplorare con i sensi (vista, 
tatto …) 

Osserva gli elementi della 
natura. 



30 
 

5 ANNI 
Coglie l’evoluzione o la 
trasformazione dell’organismo 
vivente nel tempo. 
Progetta e costruisce modelli. 
Manifesta interesse per la 
trasformazione degli elementi. 
 

3 a. Rispetto dell’ambiente 
circostante e gli esseri viventi. 
Esempi: 
-raccolta differenziata a scuola 
-Orto a scuola: togliere le 
erbacce e poi metterle 
nell’apposito contenitore. 
-Avere cura del proprio 
materiale scolastico (mettere i 
tappi ai colori). 
3b. Conoscenza dell’ambiente 
naturale legato alle proprie 
esperienze di vita e impegno a 
rispettarlo. 
Esempi: 
-uscite nei boschi, nella natura. 
-Uscite didattiche. 
3c. Realizzazione di 
rappresentazioni grafiche di ciò 
che si ha intenzione di fare. 
Esempi: 
-rappresentazioni grafiche. 
3d. Esperienze della semina. 
Esempi: 
-orto a scuola. 
- Coltivare una piccola piantina.  

3 a. Esplorare con i sensi (vista, 
tatto …) 
 
 
 
 
 
 
 
 
3b. Saper discriminare con tutti i 
sensi. 
 
 
 
 
 
3c. Progettare e costruire 
modelli, seguendo un ordine. 
 
 
 
3d. Descrivere e confrontare 
fatti. 

Ambiente circostante. 
Concetti temporali. 
Causa-effetto. 

3 ANNI 
Manifesta interesse 
nell’osservare i fenomeni 
naturali. 
Manifesta curiosità per gli 
organismi viventi e i loro 
ambienti.  

4.Osservare i fenomeni naturali 
e gli organismi viventi sulla base 
di criteri o ipotesi con 
attenzione e sistematicità. 

4a. Riconoscimento delle 
condizioni atmosferiche dopo 
averle osservate. 
Esempi:  
-calendario del tempo. 

4 a. Riconoscere i diversi 
fenomeni naturali. 

Fenomeni naturali. 
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4 ANNI 
Osserva i fenomeni naturali, 
accorgendosi dei loro 
cambiamenti. 
Si interessa a organismi viventi e 
ai loro ambienti. 

4a. Analisi e descrizione di 
semplici immagini. 
Esempi: 
-legge le immagini dei libri. 
4b. Riconoscimento delle 
condizioni atmosferiche e 
rappresentazione dopo averle 
osservate. 
Esempi:  
-calendario del tempo. 
-Disegnare sul calendario il 
tempo. 

4 a. Riconoscere animali e 
vegetali dell’ambiente nel quale 
vive. 
 
4b. Prevedere l’evoluzione di un 
fenomeno naturale. 

Animali e vegetali presenti 
nell’ambiente in cui si vive. 
Fenomeni naturali. 

5 ANNI 
Osserva e descrive fenomeni 
naturali, accorgendosi dei loro 
cambiamenti. 
Utilizza strumenti di 
registrazione. 
 
Osserva e descrive gli organismi 
viventi e i loro ambienti. 

4 a. Riconoscimento, 
descrizione e discriminazione 
delle condizioni atmosferiche. 
Esempi: istogramma del tempo, 
altezze dei compagni di sezione. 
4b. Descrizione degli organismi 
viventi 
Esempi: 
-lettura di immagini. 
 
 

4 a. Prevedere l’evoluzione di un 
fenomeno naturale. 
4a. Interpretare e produrre 
simboli. 
 
 
4b. Riconoscere caratteristiche 
specifiche e dettagliate degli 
organismi viventi e dei loro 
ambienti. 

Fenomeni naturali e causa-
effetto. 
Simboli. 
Organismi viventi. 
Caratteristiche degli essere 
viventi animali. 

3 ANNI 
Pone semplici domande. 

5. Porre domande, discutere, 
confrontare ipotesi, spiegazioni, 
soluzioni e azioni. 

5 a. Conversazioni libere e 
guidate. 
Esempi: 
-discussione in gruppo e con il 
proprio amichetto. 

5a. Porre semplici domande 
sulle cose. 

Concetti logico-temporali. 

4 ANNI 
Pone domande e discute. 

5 a. Conversazioni libere e 
guidate. 
Esempi: 
-discussione in gruppo e con un 
piccolo gruppo di compagni. 

5a. Porre domande sulle cose e 
sulla natura. 

Concetti logico-temporali. 

5 ANNI 5a. Conversazioni libere e 
guidate. 
Esempi: 

5a. Individuare l’esistenza dei 
problemi e della possibilità di 
affrontarli e risolverli. 

Causa-effetto. 
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Pone semplici spiegazioni, 
ipotizza soluzioni a semplici 
problemi. 

-discussione con l’insegnante e 
con i compagni. 
-Discussione tra gruppo di pari. 

3 ANNI 
Si approccia con curiosità a 
macchine e strumenti 
tecnologici. 

6.Esplorare e individuare le 
possibili funzioni e gli usi degli 
artefatti tecnologici. 

6a. Primo approccio con 
macchina fotografica e tablet. 
Esempi: 
-fa una foto 

6a. Riconoscere il nome, la 
funzione e il funzionamento di 
strumenti di uso quotidiano. 

Nomi, parti, funzionamento e 
funzione degli strumenti di uso 
quotidiano. 

4 ANNI 
Si interessa a macchine e 
strumenti tecnologici 
intuendone funzioni e usi. 

6a. Primo approccio con 
macchina fotografica e tablet. 
Esempi: 
-fa una foto  
-Riconosce alcune icone dai 
disegni. 
-Riconosce il tasto di accensione. 

6a. Nominare le diversi parti del 
pc, che accende e spegne.  
6 a. Utilizzare autonomamente 
strumenti noti e di uso comune. 

Le parti del pc, procedure di 
accensione/spegnimento degli 
strumenti multimediali. 

5 ANNI 
Si interessa a macchine e 
strumenti tecnologici, per 
scoprire le funzioni e i possibili 
usi. 

6a. Primo approccio con 
macchina fotografica e tablet. 
Esempi: 
-fa una foto 
-Riconosce le icone dai disegni e 
prova ad utilizzarle. 
-Riconosce il tasto di accensione 
e sa accendere. 

6a. Utilizzare autonomamente 
giochi, strumenti e sa scoprirne 
le funzioni e i possibili usi.  
6a. Applicare le procedure 
necessarie per accendere, 
utilizzare e spegnere diversi 
strumenti. 

Strumenti multimediali. 

3 ANNI 
Osservare ciò che lo circonda e 
prenderne coscienza. 

7.Utilizzare un linguaggio 
appropriato per descrivere le 
osservazioni. 

7a. Esperienze ed esperimenti. 
Esempi: 
-esperienze in gruppo 

7a. Descrivere semplici fatti. Concetti temporali. 

4 ANNI 
Osservare in modo organizzato 
ciò che lo circonda e prenderne 
coscienza. 

7a. Esperienze ed esperimenti. 
Esempi: 
-esperienze in gruppo 

7 a. Descrivere e confronta fatti. Concetti temporali. 

5 ANNI 
Osserva e descrive ciò che lo 
circonda.  

7a. Esperienze ed esperimenti. 
Esempi: 
-esperienze in gruppo 

7 a. Fornire spiegazioni sulle 
cose e sui fenomeni utilizzando 
termini appropriati e corretti. 

Concetti temporali. 
Causa-effetto. 
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COMPETENZA DI RIFERIMENTO: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 
(linguaggi, creatività, espressione: immagini, suoni, colori)  

 

 

CLASSI: I – II – III 

 

TRAGUARDI FINE TERZO ANNO: 

✓ Il bambino segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, cinematografici). 

✓  Sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione e l’analisi di opere d’arte. 

✓ Comunica, esprime emozioni, racconta utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente.  

✓ Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione. 

✓ Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive. 

✓ Esplora materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività. 

✓ Formula piani di azione, individualmente e in gruppo, sceglie con cura materiali e strumenti in relazione al progetto da realizzare. 

✓ Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale, utilizzando la voce, il corpo e gli oggetti.  

✓ Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 

✓ Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando simboli di una notazione informale, per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

✓ Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi attraverso di 

esse. 

 

TRAGUARDI DIMENSIONI 
(competenze specifiche) 

EVIDENZE 
(abilità, conoscenze ed 

atteggiamenti in contesto) 

ABILITÀ E CONOSCENZE NODI FONDANTI 
(contenuti) 

3 ANNI 
Sperimenta la corporeità, 
riconoscendone e 
apprezzandone le varie forme di 
espressione. 

1. Competenza espressivo-
corporea (comunicare emozioni 
attraverso i linguaggi del corpo): 
padroneggiare gli strumenti 
necessari ad un utilizzo dei 
linguaggi espressivi, artistici, 

1 a. Compimento di azioni con 
finalità comunicative. 
Esempi:  
-gioco simbolico in casetta. 
1b. Compimento di gesti, con 
finalità comunicative, su 

1 a. Interagire con i compagni. 
 
 
 
1b. Ripetere e riprodurre giochi 
simbolici, canti e filastrocche. 

Sa prestare attenzione a canti e 
filastrocche. 
Si esprime in termini di 
gradimento/non gradimento 
dell’esperienza visiva, sonoro-
musicale, artistico-teatrale. 
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Drammatizza i principali di un 
racconto. 
 

visivi, multimediali (strumenti e 
tecniche di fruizione e 
produzione, lettura). 
 

richiesta dell’insegnante 
dimostrando di aver compreso. 
Esempi:  
-giochi di drammatizzazione di 
semplici storie. 

 Sa esprimere le emozioni (gioia, 
tristezza, rabbia). 
 

4 ANNI 
Utilizza i diversi linguaggi, per 
esprimere le proprie emozioni 
ed esperienze vissute attraverso 
il corpo. 
Rappresenta storie attraverso la 
drammatizzazione. 

1 a. Compimento di azioni con 
finalità espressive e 
comunicative, in modo 
autonomo. 
Esempi:  
-gioco simbolico in casetta. 
1b. Compimento di gesti, con 
finalità espressive e 
comunicative in maniera 
autonoma. 
Esempi:  
-giochi di drammatizzazione di 
semplici storie. 

1 a. Produrre giochi drammatici 
di gruppo. 
 
 
 
 
1b. Produrre rappresentazioni 
mimico-drammatiche. 
 

Capacità comunicative delle 
diverse espressioni corporee. 
 
 

5 ANNI 
Utilizza in modo sempre più 
accurato, differente e integrato 
i diversi linguaggi per esprimere 
le emozioni e le esperienze 
vissute attraverso il corpo e non 
(viverle, riconoscerle, 
accettarle), estendendo tali 
linguaggi ad ambiti differenti e 
ad esperienze significative. 
Rappresenta storie attraverso la 
drammatizzazione, mettendo in 
scena ruoli in modo preciso e 
consapevole, attraverso mimica 
gestuale e facciale. 

1a. Invenzione di gesti e azioni 
con finalità espressive e 
comunicative. 
Esempi:  
-drammatizzazione di storie con 
il teatrino. 
 
 
 
 
 
 
 

1a. Giochi drammatici con 
scambi di ruoli. 
1a. Movimenti mimico-gestuali 
riferiti a situazioni reali e/o 
fantastiche. 
 

Conosce diversi linguaggi 
corporei. 

3 ANNI 2. Competenza grafico-pittorica: 
scegliere, manipolare, 

2a. Accettazione di 
manipolazione di vari materiali, 
applicando tecniche semplici. 

2a. Discriminare: i colori 
primari, i materiali. 

Principali qualità dei materiali 
che esplora. 
Significati ai segni che produce. 
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Sperimenta prime forme di 
espressione attraverso linguaggi 
grafico-pittorici. 
Riconosce semplici elementi di 
un’immagine. 

trasformare semplici materiali 
in modo creativo. 

Esempi: 
- uso di colori a dita, colori a 
tempera … 
2b. Osservazione con interesse 
illustrazioni e immagini di vario 
genere. 
Esempi: 
- utilizzo di semplici libri. 

2a. Esprimere il proprio vissuto 
attraverso scarabocchi e usando 
plastilina, carta colori. 
 
2b. Leggere un libro guardando 
le immagini. 

4 ANNI 
Sperimenta il piacere di 
esprimersi con il linguaggio 
grafico-pittorico-plastico. 
Descrive un’immagine e/o 
un’opera d’arte. 

2a. Utilizzo corretto di i vari 
materiali e strumenti in maniera 
autonoma. 
Esempi: 
- uso di colori a tempera, 
acquerelli. 
2b. Analisi di alcuni particolari di 
un’illustrazione o di 
un’immagine. 
Esempi:  
-utilizzo di libri e immagini. 

2a. Produrre elaborati 
sperimentando diverse tecniche 
di coloritura, creazioni 
plastiche, disegni liberi. 
 
2b. Interpretare il messaggio 
creativo di colori e segni. 

Colori secondari, segni e 
materiali. 

5 ANNI 
Si esprime con un linguaggio 
grafico-pittorico-plastico ricco di 
particolari. 
Descrive e interpreta immagini 
e opere d’arte, riconoscendo 
emozioni e sensazioni che essi 
suscitano o evocazioni cui essi 
rimandano. 

2a. Scelta di materiali e 
strumenti in modo autonomo, 
in relazione al progetto da 
realizzare. 
Esempi:  
-rappresentazione grafica di un 
racconto. 
2b. Riconoscimento di alcune 
qualità estetiche di illustrazioni, 
immagini e riproduzioni di 
opere d’arte. 
Esempi: 
- immagini di opere d’arte. 

2a. Produrre elaborati grafico-
pittorici, progettandone le fasi 
di realizzazione; creazioni 
plastiche con materiali diversi, 
strutturati e non. 
 
 
2b. Interpretare le proprie 
creazioni motivandone 
l’intenzione e commentandone 
le fasi progettuali. 

Gradazioni di colore, alcune 
tecniche pittoriche. 
Orientamento nello spazio 
grafico. 

3 ANNI 
Sperimenta il piacere di 
ascoltare musica. 

3.Competenza sonora: ascoltare 
e comprendere brani musicali. 

3a. Scoperta del paesaggio 
sonoro attraverso attività di 
percezione. 
Esempi:  

3a. Discriminare: silenzio e 
rumore; sonorità del corpo; 
sonorità dell’ambiente. 

Suoni e rumori familiari; 
silenzio. 
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-utilizzo di semplici strumenti 
musicali. 

3a. Ascoltare: suoni-musiche-
canzoni. 
3 a. Produrre: suoni e canti. 

4 ANNI 
Sperimenta il piacere di 
ascoltare, di fare musica e di 
cantare. 
Utilizza semplici strumenti 
musicali, costruiti con materiale 
strutturato e non. 
Prova ad eseguire le 
sollecitazioni musicali proposte 
dall’insegnante. 

3a. Scoperta del paesaggio 
sonoro attraverso attività di 
percezione e produzione 
musicale utilizzando voce, corpo 
e gli oggetti. 
Esempi:  
-realizzazione di semplici 
strumenti musicali (es. 
maracas). 
3b. Sperimentazione e 
combinazione di elementi 
musicali di base producendo 
semplici sequenze sonoro-
musicali. 
Esempi: 
-produzione di ritmi con semplici 
strumenti. 

3a. Produrre: suoni e ritmi con il 
corpo e con semplici strumenti 
musicali; balli e movimento in 
gruppo. 
3a. Ascoltare musiche e 
canzoni. 
 
 
 
3b. Utilizzare semplici strumenti 
musicali. 

Brani musicali e ritmi. 

5 ANNI 
Sperimenta il piacere di fare 
musica e di cantare, è 
affascinato dai diversi strumenti 
musicali e si avvicina al loro 
utilizzo, grazie a un interesse 
anche spontaneo. 
Utilizza il corpo, alcuni 
strumenti musicali e la voce per 
riprodurre semplici ritmi. 
Sperimenta dei codici musicali 
proposti dall’insegnante 
provando a leggerli ed eseguirli, 
anche in autonomia. 

3a. Scoperta del paesaggio 
sonoro attraverso attività di 
percezione e produzione 
musicale utilizzando voce, corpo 
e gli oggetti. 
Esempi:  
-realizzazione di strumenti 
musicali (es. maracas), ripetere 
suoni e rumori del corpo e 
dell’ambiente, modulare la voce 
in base alla richiesta. 
3b. Sperimentazione e 
combinazione di elementi 
musicali di base producendo 
semplici sequenze sonoro-
musicali. 

3a. Produrre: coreografie di 
gruppo, giochi ritmici cantati, 
elaborati grafici di sequenze 
ritmiche, semplici strumenti di 
percussione. 
3a. Ascoltare musiche e 
canzoni. 
 
 
 
 
3b.  Utilizzare semplici strumenti 
musicali. 
3b. Ascoltare, riprodurre e 
inventare semplici ritmi. 

 

Brani musicali e ritmi 
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Esempi: 
-ritmi con strumenti musicali e 
con il corpo. 
3c. Esplorazione dei primi 
alfabeti musicali utilizzando 
anche i simboli di una notazione 
informale per codificare i suoni 
percepiti e riprodurli. 
Esempi:  
-associare ad un suono un 
simbolo concordato. 

 
 
3c. Esplorare i materiali a 
disposizione e utilizzarli in modo 
personale. 

3 ANNI 
Riconoscere e mettere in 
relazione semplici immagini 
multimediali individuandone le 
caratteristiche. 

4.Competenza mass-mediale: 
confrontare i linguaggi mass-
mediali. 

4a. Curiosità verso spettacoli di 
vario tipo. 
Esempi:  
-teatrino con burattini e 
marionette, visione di semplici e 
brevi cartoni animati. 

4a. Ricostruire le sequenze di un 
cartone animato attraverso una 
conversazione guidata. 
4a. Produrre gesti e azioni di 
personaggi di un cartone. 

Individua i personaggi, luoghi e 
azioni di cartoni animati. 

4 ANNI 
Riconoscere e mettere in 
relazione immagini multimediali 
individuandone le 
caratteristiche. 

4a. Curiosità verso spettacoli di 
vario tipo (teatrali, musicali, 
visivi, di animazione ...)  
Esempi:  
-visione di cartoni animati 
interattivi. 
4b. Sviluppo di interesse per la 
fruizione di opere d’arte. 
Esempi: 
-far colorare semplici quadri 
(colorare le quattro stagioni di 
Arcimboldo) 

4a. Ricostruire le sequenze di 
immagini multimediali, 
formulando ipotesi sul loro 
significato. 
 
 
4b. Produrre rappresentazioni 
grafiche e drammatiche di un 
messaggio multimediale. 

Analizza: i personaggi, tempi, 
azioni di immagini multimediali 
e il significato dei messaggi. 

5 ANNI 
Confrontare i messaggi 
multimediali, acquisendo la 
capacità di scegliere 
criticamente ciò che gli serve 
per esprimersi. 

 4a. Curiosità verso spettacoli di 
vario tipo (teatrali, musicali, 
visivi, di animazione ...) 
Esempi:  
-visione di cartoni animati 
interattivi. 

4a. Ricostruire le sequenze di un 
messaggio multimediale, 
scegliendone gli aspetti più 
significativi. 
 
 
 

Individua e analizza gli 
argomenti e i contenuti di un 
messaggio multimediale. 
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4b. Sviluppo di interesse per la 
fruizione di opere d’arte. 
Esempi:  
-spettacolo teatrale al teatro 
comunale di Belluno. 
-far colorare semplici quadri le 
quattro stagioni di Arcimboldo, 
riprodurre quadro di Mondrian 
sui colori primari. 

4b. Produrre un testo narrativo 
o una sequenza di immagini 
ispirandosi a un messaggio 
multimediale. 

 

COMPETENZA DI RIFERIMENTO: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (il corpo e il movimento) 

 
CLASSI: I – II – III 

 

TRAGUARDI FINE TERZO ANNO: 

✓ Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura comportamenti che 

gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

✓ Riconosce i segnali e i ritmi del corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene (e di sana 

alimentazione). 

✓ Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di 

piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

✓ Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella danza, nella comunicazione 

espressiva. 

✓ Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 

 

TRAGUARDI DIMENSIONI 
(competenze specifiche) 

EVIDENZE 
(abilità, conoscenze ed 

atteggiamenti in contesto) 

ABILITÀ E CONOSCENZE NODI FONDANTI 
(contenuti) 

3 ANNI 
Il bambino prova piacere nel 
movimento e in diverse forme 
di attività. 

1.Conoscere il proprio corpo, 
padroneggiare abilità motorie di 
base in situazioni diverse 
(competenza senso-motoria, 
corporea-identità-schema). 

1 a. Piacere nel movimento e 
sperimentazione di schemi 
posturali e  
motori, applicazione nei giochi. 
Esempi:  

1 a. Eseguire con il corpo 
semplici comandi. 
 
 
 

Movimento sicuro: 
posizioni del corpo e principali 
parti del corpo. 
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Conosce le diverse parti del 
corpo e rappresenta il corpo. 

-gioco delle scatoline chiuse 
(dalle scatoline chiuse escono 
serpenti e strisciano…). 
1b. Percezione del proprio io 
corporeo. 
1b. Riconoscimento del proprio 
corpo, le sue diverse parti. 
Esempi:  
-giochi utilizzando i 5 sensi, 
abbozzo di disegno di figura 
umana. 
-Giochi con i concetti topologici. 
-Giochi con il corpo attraverso 
filastrocche e rime. 
-Imitare azioni “toccando e 
nominando” le varie parti del 
corpo. 
-Psicomotricità. 
1c. Movimento con sicurezza 
nello spazio. 
Esempi: 
-sa andare in spogliatoio da 
solo. 
- Su richiesta dell’insegnante va 
nell’altra sezione per chiedere 
un materiale. 

 
 
 
1b. Riconoscersi allo specchio, 
riconosce e denominare le varie 
parti del corpo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1c. Orientarsi nello spazio della 
scuola. 

4 ANNI 
Il bambino prova piacere nel 
movimento e in diverse attività, 
coordinandosi in giochi 
individuali e di gruppo. 
Conosce le diverse parti del 
corpo e rappresenta il corpo in 
stasi (fermo). 

1a. Piacere nel movimento e 
sperimentazione di schemi 
posturali e motori, li applica nei 
giochi individuali e di gruppo. 
Esempi:  
-gioco delle scatoline chiuse. 
1b. Controllo degli schemi 
dinamici generali. 
Esempi: 

1a. Muovere il corpo a ritmo. 
 
 
 
 
 
 
1b. Controllare gli schemi di 
postura e di movimento. 
 

Movimento sicuro:  
limiti dello spazio. 
Diverse parti del corpo. 
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-percorsi guidati con diverse 
andature, giochi di equilibrio-
disequilibrio, costruzione-
distruzione. 
-Psicomotricità. 
1c. Affinamento della 
coordinazione oculo-manuale. 
Esempi:  
-manipolazione con diversi 
materiali, giochi per 
l’impugnatura. 
-Attività di pregrafismo: con il 
corpo, concetti topologici, con 
pennelli per la direzionalità del 
gesto grafico. 
1d. Riconoscimento del proprio 
corpo, delle sue diverse parti e 
rappresentazione del corpo 
fermo. 
Esempi:  
-rappresentazione grafica del 
corpo in modo riconoscibile,  
-ricostruire il puzzle della figura 
umana con 4 pezzi e/o 
utilizzando materiale 
strutturato. 
-Ricomporre la sagoma di una 
figura umana scomposta in più 
parti. 
-Riconoscere su un disegno le 
parti mancanti del corpo e 
aggiungerle. 
 -Giochi sul corpo partendo da 
filastrocche, rime e canzoni.  

 
 
 
 
 
1c. Motricità fine. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1d. Consapevolezza corporea 
1d. Vivere la propria corporeità 
per comunicare ed esprimere. 
1d. Conoscere il proprio corpo in 
modo globale e segmentario e 
muoversi nello spazio con 
abilità. 
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5 ANNI 
 Il bambino prova piacere nel 
movimento e in diverse attività, 
coordinandosi in giochi 
individuali e di gruppo che 
richiedono l’uso di attrezzi 
all’interno della scuola e 
all’esterno e il rispetto di regole. 
Conosce le diverse parti del 
corpo e rappresenta il corpo in 
stasi e in movimento. 
 

 1a. Piacere nel movimento e 
sperimentazione di schemi 
posturali e motori, applicazione 
nei giochi individuali e di 
gruppo, anche con l’uso di 
piccoli attrezzi in situazioni 
ambientali all’interno della 
scuola e all’aperto. 
Esempi:  
-percorsi guidati e giochi 
strutturati utilizzando diversi 
schemi motori. 
-Giochi di 
equilibrio/disequilibrio, 
costruzione/distruzione. 
-Psicomotricità. 
1b. Padronanza delle proprie 
capacità motorie. 
Esempi: 
-giochi simbolici di 
identificazione/drammatizzazio
ne utilizzando diversi materiali. 
-Giochi sulla consapevolezza 
corporea da bendati. 
1c. Riconoscimento del proprio 
corpo, delle sue diverse parti e 
rappresentazione del corpo 
fermo e in movimento. 
Esempi:  
-rappresentazione grafica con 
10-12 elementi.  
-Puzzle sul corpo con vari pezzi, 
trova le differenze. 
-Giochi senso-percettivi 
utilizzando i 5 sensi. 

1a. Esercitare una 
coordinazione dinamica 
generale. 
1a. Saper coordinarsi con gli 
altri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1b. Imitare sequenze motorie in 
successione corretta. 
1b. Eseguire esercizi preposti. 
1b. Costruire percorsi. 
 
 
 
 
 
1c. Conoscere lo schema 
corporeo. 

Movimento sicuro: 
conosce i limiti del proprio 
corpo. 
Conosce il proprio corpo come 
strumento per interagire con 
l’ambiente e con gli altri . 
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-Coordina i movimenti con 
destrezza. 
-Compie piccoli gesti con le mani 
in maniera adeguata. 

3 ANNI 
Il bambino inizia a superare 
l’egocentrismo nei giochi di 
gruppo. 

2. Partecipare alle attività di 
gioco e di sport, rispettandone 
le regole; assumere 
responsabilità delle proprie 
azioni e per il bene comune. 
(competenza corporea, identità-
schema, senso motoria). 

2 a. Percezione del proprio io 
corporeo. 
Esempi:  
-riconoscersi allo specchio, sulle 
foto, su un disegno dire quello 
sono io. 
2b. Gioco con gli altri. 
Esempi: 
-costruisce una torre di lego 
insieme ad un compagno. 
 

2a. Eseguire con il corpo 
semplici comandi. 
 
 
 
 
2b. Rispettare semplici regole di 
gioco. 
 

Le regole nei giochi: 
propria e altrui identità (io e tu). 

4 ANNI 
Si coordina con gli altri in giochi 
di gruppo che richiedono il 
rispetto di regole, valuta il 
rischio delle sue azioni. 

2 a. Conoscenza del proprio 
corpo. 
Esempi:  
-giochi motori per la 
coordinazione.  
-Esegue schemi motori dinamici 
e posturali di base. 
2b. Interazione con gli altri nei 
giochi. 
Esempi:  
-realizza costruzioni insieme ai 
compagni. 
-Condivide lo stesso spazio con 
gli altri, giochi di gruppo. 
2c. Rispetto delle regole nei 
giochi. 
Esempi:  
-giochi di gruppo introducendo 
gradualmente varie regole da 
rispettare. 
-Fare l’arbitro nei giochi. 

2a. Conoscenza di sé 
 
 
 
 
 
 
2b. Percepire l’esperienza 
corporea in relazione allo spazio 
e agli altri. 
 
 
 
 
2c. Conoscere le regole. 

Le regole nei giochi. 
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5 ANNI 
Controlla la forza del corpo, 
valuta il rischio, si coordina con 
gli altri in giochi individuali e di 
gruppo che richiedono il 
rispetto di regole. 

2 a. Controllo dell’esecuzione 
del gesto, valutazione del 
rischio, interazione con gli altri 
nei giochi di movimento, nella 
musica, nella danza, nella 
comunicazione espressiva. 
Esempi:  
-giochi organizzati a coppie e/o 
a squadre. 
-Attività funzionali alla motricità 
fine. 
2b. Rispetto delle regole nel 
gioco e nel movimento, 
individuazione dei pericoli e 
rischi e loro evitamento. 
Esempi:  
-giochi di gruppo. 
-Uso di immagini e individuare 
comportamenti pericolosi. 
2c. Controllo degli schemi 
dinamici generali. 
Esempi:  
-giochi sulla lateralità, 
sull’equilibrio-disequilibrio. 
-Si muove con sicurezza e 
scioltezza.  

2 a. Percepire i limiti dello 
spazio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2b. Rapportarsi agli altri 
interagendo. 
 
 
 
 
 
2c. Esercitare una coordinazione 
dinamica generale. 
2c. Sa coordinarsi con gli altri. 
 

Le regole nei giochi: limiti dello 
spazio e del proprio corpo. 
Schemi di postura e di 
movimento. 

3 ANNI  
Esercita le potenzialità 
espressive del corpo. 
 

3.Utilizzare gli aspetti 
comunicativo-relazionali del 
messaggio corporeo. 
(Competenza corporea, 
identità, schema). 

3 a. Utilizzo del corpo come 
mezzo comunicativo. 
Esempi:  
-giochi simbolici e di ruolo,  
- Esplora l’ambiente. 
-Giochi utilizzando i 5 sensi. 
-Imita azioni. 

3 a. Esercitare potenzialità 
sensoriali del corpo. 

Percepire il proprio io corporeo. 
 

4 ANNI  3 a. Utilizzo del corpo come 
mezzo comunicativo, conosce e 

3 a. Percepire l’identità 
corporea. 

Discrimina esperienze sensoriali 
con il corpo. 
Conoscere il proprio corpo. 
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Esercita le potenzialità 
relazionali ed espressive del 
corpo. 

controlla le potenzialità del 
proprio corpo. 
Esempi:  
-giochi partendo dal corpo. 
-Giochi sui 5 sensi.  
-Giochi imitativi  
-Giochi simbolici e di ruolo. 

5 ANNI 
Esercita le potenzialità 
sensoriali, conoscitive, 
relazionali ed espressive del 
corpo. 

3 a. Pienezza della propria 
corporeità, percependone il 
canale comunicativo ed 
espressivo. 
Esempi: 
-giochi simbolici e di ruolo. 
3b. Interpretazione del 
linguaggio del corpo. 
Esempi:  
-riconosce e riproduce le 
espressioni del viso. 
-Giochi sui 5 sensi. 
3c. Fiducia nelle proprie 
capacità. 
Esempi: 
-non si arrende al primo sbaglio. 

3a. Utilizzare la mimica e il 
travestimento. 
 
 
 
 
 
3b. Rapportarsi agli altri 
interagendo. 
 
 
 
 
3c. Favorire l’autostima e la 
consapevolezza di sé. 
 

Sentimenti e gli stati d’animo 
propri e degli altri. 
Propria personalità. 

3 ANNI 
Il bambino acquisisce 
un’autonomia personale 
nell’alimentarsi e nel vestirsi, 
riconosce i segnali del corpo, 
esegue pratiche corrette di cura 
di sé, di igiene. 

4.Utilizzare nell’esperienza le 
conoscenze relative alla saluta, 
alla sicurezza, alla prevenzione e 
ai corretti stili di vita. 
(Competenza igienico-
alimentare) 

4 a. Riconoscimento dei segnali 
del corpo. 
Esempi: 
-sa utilizzare i servizi igienici. 
4b. Adozione di pratiche 
corrette di cura di sé, di igiene. 
Esempi: 
-sa che quando va in bagno poi 
deve lavarsi le mani. 
4c. Comprende le prime regole 
per la cura di sé. 
Esempi:  

4 a. Comunicare esigenze 
corporee. 
 
4b. Autonomia personale. 
 
 
 
 
 
4c. Soddisfare i propri bisogni 
con relativa autonomia. 
 

Il corpo e le differenze di 
genere. 
Conosce norme igienico-
sanitarie 
Conosce e controlla il proprio 
corpo e le sue funzioni. 
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-attività di routine quotidiane, -
mangia da solo. 
-Progetto accoglienza. 

4 ANNI 
Il bambino raggiunge una buona 
autonomia personale 
nell’alimentarsi e nel vestirsi, 
riconosce i segnali del corpo, 
conosce il proprio corpo, 
esegue pratiche corrette di cura 
di sé, di igiene. 

4 a. Riconoscimento dei segnali 
e dei ritmi del corpo, adottando 
pratiche corrette di cura di sé, 
di igiene. 
Esempi:  
-attività di routine quotidiane. -
Utilizzo dei servizi igienici da 
solo. 
-Progetto accoglienza. 

4a. Utilizzare correttamente i 
servizi igienici. 
4a. Utilizzare correttamente le 
posate. 
4a. Riconoscere alimenti 
corretti e non. 
4a. Abbottonare e sbottonare. 

Il corpo e le differenze di 
genere. 
Regole di igiene del corpo e 
degli alimenti: 
Il proprio corpo e delle sue 
necessità. 
Tempi e gli spazi relativi alle sue 
funzioni. 

5 ANNI 
Il bambino raggiunge una 
completa autonomia personale 
nell’alimentarsi e nel vestirsi, 
riconosce i segnali del corpo, sa 
che cosa fa bene e che cosa fa 
male, conosce il proprio corpo, 
le differenze sessuali, consegue 
pratiche corrette di cura di sé, 
di igiene e di sana 
alimentazione in autonomia. 
(Interiorizza norme di igiene per 
una corretta alimentazione). 

 4 a. Riconoscimento dei segnali 
e dei ritmi del corpo, delle 
differenze sessuali e di sviluppo 
e adozione di pratiche corrette 
di cura di sé, di igiene e di sana 
alimentazione.  
Esempi:  
-attività di routine quotidiane 
per consentire e rafforzare 
l’autonomia personale. 
4b. Maturazione di condotte 
che consentono una buona 
autonomia nella gestione della 
giornata a scuola. 
Esempi: 
-autonomia operativa. 
4c. Riconoscimento dei segnali e 
dei ritmi del corpo, delle 
differenze sessuali e di sviluppo, 
adozione di pratiche corrette di 
cura di sé, di igiene e di sana 
alimentazione. 
Esempi: 

4 a. Autonomia personale 
4a. Identità di sé 
 
 
 
 
 
 
 
4b. Autonomia personale e 
operativa. 
 
 
 
 
4c. Mangiare correttamente 
rispettando regole e posture. 
4c. Attuare pratiche corrette 
per l’igiene personale. 
4c. Allacciare e slacciare le 
scarpe. 

Il corpo e le differenze di 
genere. 
Regole di igiene del corpo e 
degli alimenti. 
Riconosce i principali 
componenti degli alimenti. 
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-aiuta i bambini più piccoli, 
piccoli incarichi, consegne. 
- Si prende cura delle proprie 
cose. 

 
 

COMPETENZA DI RIFERIMENTO: spirito di iniziativa ed imprenditorialità 
 

CLASSI: I – II – III 

 

TRAGUARDI FINE TERZO ANNO: 

Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità concernono la capacità di una persona di tradurre le idee in azioni. Rientrano in questo la creatività, 

l’innovazione, l’assunzione di rischi, anche la capacità di pianificare e gestire progetti per raggiungere obiettivi. 

✓ Dimostra originalità e spirito di iniziativa. 

✓ Trova soluzioni nuove in compiti e contesti differenti, individualmente ed in gruppo. 

✓ Sa individuare e risolvere problemi, valutare opzioni diverse, rischi e opportunità, prendere decisioni, pianificare e progettare.  

✓ Prova ad assumersi le proprie responsabilità. 

✓ Chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

✓ In relazione alle proprie potenzialità si impegna in campi espressivi, motori ed artistici. 

✓ È disposto ad analizzarsi e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 
TRAGUARDI DIMENSIONI 

(competenze specifiche) 
EVIDENZE 

(abilità, conoscenze ed 
atteggiamenti in contesto) 

ABILITÀ E CONOSCENZE NODI FONDANTI 
(contenuti) 

3 anni 
Dimostra un minimo di spirito 
di iniziativa.  
Chiede aiuto quando si trova in 
difficoltà. 
Conosce i ruoli all’interno della 
famiglia e nella classe. 

1.Effettuare valutazioni rispetto 
alle informazioni, ai compiti, al 
proprio lavoro, al contesto; 
valutare alternative, prendere 
decisioni. 

1 a. Sviluppo di maggiore 
fiducia nelle proprie capacità 
e individuazione di semplici 
soluzioni a problemi di 
esperienza. 
Esempi: 
-finisce un disegno anche se gli 
amici sono andati a giocare. 
1b. Piccole decisioni tra più 
possibilità. 
Esempi: 

1a. Intraprendere compiti 
assegnati in modo sereno e 
propositivo. 
1 a. Riconoscere una situazione 
di bisogno e chiede aiuto. 
 
 
1b. Comunicare ed esprimere 
emozioni personali e decisioni. 
1b. Formulare una proposta ad 
un compagno di gioco. 

Il contesto in cui opera. 
I ruoli e le loro funzioni. 
Fasi di un’azione. 
Regole di base della convivenza 
civile. 
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-sceglie un gioco tra le varie 
opzioni offerte. 
 
1c. Risoluzione di piccoli 
problemi di vita quotidiana 
Esempi: 
-se si bagna la felpa prova a 
toglierla. 
-Prende foglio e colori se vuole 
fare un disegno. 

1b. Esprimere le proprie 
preferenze. 
1c. Scambiare giochi e 
materiali. 
1c. Formulare ipotesi di 
soluzioni. 
 

4 anni 
Dimostra spirito di iniziativa.  
Prova ad assumersi le proprie 
responsabilità. 
Chiede aiuto quando si trova in 
difficoltà e cerca di fornire aiuto 
a chi lo chiede. 
Collabora nelle attività di 
gruppo e se richiesto, presta 
aiuto. 
Saper assumere 
spontaneamente compiti nella 
sezione e portarli a termine. 

1 a. Fiducia nelle proprie 
capacità e individua semplici 
soluzioni a problemi di 
esperienza. 
Esempi: 
-di fronte ad un problema cerca 
una soluzione. 
 
 
1b. Proposta di soluzioni a 
semplici situazioni 
problematiche 
Esempi: 
-sa chiedere un consiglio. 
-Affronta un piccolo problema 
non ricorrendo al pianto. 

1 a. Collaborare nelle attività e 
presta aiuto anche in modo 
spontaneo. 
1 a. Utilizzare le informazioni 
possedute per risolvere 
semplici problemi di 
esperienza. 
1 a. Sviluppare fiducia nelle 
proprie capacità. 
1b. Giustificare le proprie scelte 
con semplici spiegazioni. 
1b. Chiedere aiuto. 
1b. Provare a dare un 
contributo personale e 
migliorativo. 

Il contesto in cui opera. 
Ruoli e loro funzione. 
Le opportunità. 
Le modalità di decisione. 
Regole della discussione. 

5 anni 
 
Dimostra spirito di iniziativa e 
originalità. 
Si assume le proprie 
responsabilità. 
Chiede aiuto quando si trova in 
difficoltà e sa fornire aiuto a chi 
lo chiede. 

 1.a. Spirito d’iniziativa 
Esempi: 
- Farsi promotore di proposte 
didattiche. 
- Coinvolge gli altri bambini in 
un gioco. 
1.b. Responsabilità nel gruppo o 
nella comunità 
Esempi: 

1.a. Essere aperto alle iniziative 
e alle novità. 
1 a. Prendere spontaneamente 
iniziative di gioco e/o lavoro. 
1 a. Formulare proposte di 
attività e di gioco. 
1.b. Assumere un ruolo. 
1.b. Chiedere aiuto in modo 
adeguato nelle diverse 
situazioni. 

Regole della discussione 
Lessico fondamentale per la 
gestione di semplici 
comunicazioni orali.  
Dialoga, discute e progetta, 
confrontando ipotesi e 
procedure.  
Modalità di decisione. 
Il contesto in cui opera. 
Ruoli e la loro funzione.  
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Assume spontaneamente 
iniziative e assume compiti nel 
lavoro e nel gioco. 
Collabora proficuamente nelle 
attività di gruppo, aiutando 
anche i compagni più piccoli o 
in difficoltà. 
Di fronte a nuove procedure e 
problemi, ipotizza diverse 
soluzioni. 

- Assunzione di incarichi per la 
conduzione della vita scolastica. 
1c. Fiducia nelle proprie 
capacità individuando semplici 
soluzioni a problemi di 
esperienza 
Esempi: 
-non si arrende alla prima 
difficoltà. 
-Ripetere più volte la stessa 
azione. 

1.b. Dare aiuto. 
1b. Fare scelte consapevoli. 
1c. Sviluppare autostima. 
1c. Sostenere la propria 
opinione con argomenti 
semplici ma pertinenti. 
 

Le opportunità. 
 

3 anni 
Esegue e porta a termine le 
consegne e compiti impartiti 
dall’adulto.  
Formula proposte di gioco ai 
compagni. 
 

2. Assumere e portare a 
termine compiti e iniziative. 

2a.  Comprensione del compito 
Esempi: 
-ascolta una storia e sa di cosa 
si parla e individua i personaggi 
e li riconosce su un disegno 
2b. Svolgimento delle attività 
Esempi: 
-colora il disegno esatto dopo 
aver ascoltato la storia. 
- Prende un puzzle e lo 
completa da solo o con un 
compagno. 

2a. Svolgere un compito su 
richiesta dell’insegnante. 
 
 
 
 
 
2b. Portare a termine 
un’attività con l’aiuto 
dell’insegnante. 
2b. Sperimentare azioni di 
riordino. 
2b. Assumere iniziative 
spontanee nel gioco. 

Regole stabilite in sezione. 
Il contesto in cui opera. 
Il gioco simbolico. 

4 anni 
Esegue consegne e porta a 
termine compiti affidatigli con 
precisione e cura. 
Opera scelte tra due alternative 
motivandole. 

 2a. Comprensione e 
svolgimento di un’attività 
Esempi: 
-ascolta una storia e riordina le 
due sequenze. 
- Aiuta un compagno a 
prendere il materiale 
necessario. 
2b. Ricerca di risorse o di 
opportunità 
Esempi: 

2a. Portare a termine 
un’attività. 
 
 
 
 
 
 
2b. Assumere un ruolo nella 
gestione delle attività. 
 

Modalità di decisione in 
gruppo. 
Regole stabilite in sezione. 
Il contesto in cui opera. 
Il gioco simbolico. 
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-sceglie le informazioni utili per 
realizzare un compito. 
-Individua e illustra le fasi di 
una semplice procedura. 
2c. Cooperazione con gli altri 
nel gioco e nel lavoro 
Esempi: 
-gioca e rispetta le regole di un 
gioco. 
-Fa un puzzle insieme a un 
compagno. 

 
 
 
 
2c. Riordinare giochi e 
materiali. 
 
 
 
 

5 anni 
Esegue consegne anche 
complesse e porta a termine in 
autonomia i compiti affidati. 
Assume spontaneamente 
iniziative e assumere compiti 
nel lavoro e nel gioco. 
Opera scelte tra diverse 
alternative, motivandole. 

 2a. Comprensione del compito 
e svolgimento dell’attività 
Esempi:  
-sa anticipare le richieste 
dell’insegnante. 
 2b. Prende iniziative di gioco e 
di lavoro. 
Esempi: 
- ripete di sua spontanea 
volontà e con contributi 
personali un’attività 
2c. Progettazione di un 
percorso operativo. 
Esempi: 
-individua le fasi di un compito 
scegliendo il materiale 
necessario. 

2a. Svolgere in autonomia le 
attività di vita pratiche. 
2a. Portare a termine in 
autonomia compiti/attività di 
vita pratica. 
 
2b. Assumere iniziative 
spontanee di gioco e di lavoro. 
2b. Partecipare attivamente ad 
attività di gioco simbolico. 
 
 
2c. Assumere ruoli nella 
gestione delle attività. 
2c. Descrivere le fasi un 
compito. 
 
 

Modalità di decisione in 
gruppo. 
Regole stabilite in sezione. 
Il contesto in cui opera. 
Il gioco simbolico.  

3 anni 
Giustifica le scelte operate con 
semplici motivazioni. 
Formula proposte di gioco ai 
compagni e le realizza. 

3. Pianificare e organizzare il 
proprio lavoro; realizzare 
semplici progetti. 

3a. Decisioni relative a giochi e 
compiti 
Esempi: 
-attività sui colori, sa che per 
colorare il sole deve prendere il 
giallo. 
3b. Monitoraggio del lavoro 

3a. Svolgere un compito o 
un’attività con l’aiuto 
dell’insegnante. 
3a. Svolgere un gioco con uno o 
più compagni. 
 

I ruoli e le loro funzioni. 
Fasi di un’azione. 
Regole base della convivenza 
civile. 
Il gioco simbolico 
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Esempi: 
-colora e chiede consiglio. 

3b. Svolgere un compito nei 
tempi stabiliti. 

4 anni 
Formula proposte di lavoro e di 
gioco ai compagni e sa 
impartire semplici istruzioni. 
Esegue consegne e porta a 
termine i compiti con cura. 
Esprime motivazioni e 
valutazioni sul proprio lavoro, 
su cose viste, su racconti. 

3a. Monitoraggio del lavoro 
Esempi: 
-lavoro sulle sequenze. 
-Prende il materiale necessario 
(colori, colla e forbici) in 
autonomia. 
3b. Motivazione 
Esempi: 
-è interessato agli argomenti e 
spesso li anticipa ai bambini. 
3c. Gestione del pensiero 
strategico  
Esempi: 
-gioco del nascondere un 
oggetto su quattro presenti si 
ripete gli oggetti e guarda la 
posizione. 

3a. Svolgere un compito 
rispettando i tempi. 
3a. Individuare, recuperare e 
utilizzare adeguatamente il 
materiale utile a una 
determinata attività. 
3b. Dimostrare curiosità. 
 
 
 
 
3c. Pensare con aiuto 
dell’insegnante ad una strategia 
per l’attuazione del compito e 
la utilizza. 

Fasi di un’azione. 

5 anni 
Sa riferire come si opera 
rispetto a un compito, come si 
opererà, come si è operato. 
Opera scelte tra diverse 
alternative motivandole. 
Sostiene la propria opinione 
con semplici argomentazioni, 
ascoltando anche altri punti di 
vista. 
 
 

 3a. Monitoraggio del lavoro 
Esempi: 
- suddivisione del lavoro in fasi. 
3b. Autovalutazione 
Esempi: 
-riflette sul proprio lavoro. 
-Chiede se non ha capito. 
3c. Motivazione 
Esempi: 
-impegno nel portare a termine 
un’attività. 
- Non si arrende di fronte ad 
una difficoltà ma cerca o chiede 
una soluzione, un aiuto. 
3d. Gestione del pensiero 
strategico 
Esempi: 

3a. Controllare le fasi e i tempi 
del lavoro. 
 
 
3b. Con aiuto cercare di auto 
valutare il proprio lavoro. 
 
 
3c. Dimostrare curiosità e 
interesse. 
 
 
 
 
 
 

Regole della discussione.  
Fasi di un’azione.  
Fasi di un problema. 
Modalità di decisione. 
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-pensa ad una modalità per 
svolgere e organizzare nello 
svolgere un’attività. 
 

3d. Scegliere da solo o con 
aiuto una strategia per svolgere 
un’attività o per risolvere un 
compito. 
3d. Applicare la strategia 
(Prova a Fornire una 
spiegazione) 

3 anni 
Giustifica le scelte operate con 
semplici motivazioni. 
Riconosce i problemi incontrati 
in contesti di esperienza e pone 
domande su come superarli 
cercando l’aiuto 
dell’insegnante. 

4. Trovare soluzioni nuove a 
problemi di esperienza; 
adottare strategie di problem 
solving. 

4a. soluzione ai problemi 
scegliendo tra varie alternative 
Esempi: 
-discussione in cerchio in 
gruppo. 
4b. Accettazione delle nuove 
situazioni. 
Esempi: 
-accoglie con serenità i bambini 
che si inseriscono nella sezione 
nel corso dell’anno. 

4a. Trovare una soluzione 
con l’aiuto dell’insegnante o 
avendo come riferimento i 
compagni. 
4a. Sperimentare richieste di 
aiuto. 
4b. Accettare i cambiamenti. 

Il lessico fondamentale per la 
gestione di semplici 
comunicazioni orali. 
Regole base della convivenza 
civile. 

4 anni 
Riconosce i problemi incontrati 
in contesti di esperienza e pone 
domande su come superarli, 
chiede aiuto all’adulti o la 
collaborazione dei compagni. 
Sostiene le proprie scelte con 
semplici argomentazioni. 

 4 a. Ipotesi e ritrovamento di 
una soluzione ai problemi con o 
senza aiuto 
Esempi: 
-procede per tentativi 
4b. Adeguamento alle nuove 
situazioni 
Esempi: 
-accetta gli imprevisti e le 
novità. 

4 a. Attivarsi per trovare una 
soluzione anche da solo. 
 
 
 
4b. Accettare il cambiamento. 

Modalità di decisione in 
gruppo. 

5 anni 
Riconosce i problemi incontrati 
in contesti di esperienza e pone 
domande su come superarli, 
collaborando con i compagni e 
dividendosi i compiti. 

4 a. Pensiero divergente 
(accetta punti di vista diversi e 
propone soluzioni alternative ai 
problemi) 
Esempi: 
-discussione in gruppo 
rispettando turni e ruoli. 

4 a. Generare idee. 
4 a. Proporre idee personali. 
4 a. Nel momento di scegliere 
tener conto dei diversi punti di 
vista e adottare la soluzione che 
più gli conviene. 
 
 

Modalità di decisione. 
Regole nelle attività  
Modalità di decisione 
Fasi di un problema. 
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-Argomenta e sostiene le 
proprie idee. 
-Agisce per tentativi. 
4b. Capacità di adeguarsi alle 
nuove situazioni (flessibilità) 
Esempi: 
-sa improvvisare. 
-Sa destreggiarsi in situazioni 
destrutturate. 

 
 
4b. Accettare il cambiamento. 
4b. Gestire l’imprevisto. 

 
 

COMPETENZA DI RIFERIMENTO: imparare a imparare 
 
CLASSI: I – II – III 

 

TRAGUARDI FINE TERZO ANNO: 

✓ il bambino acquisisce e interpreta l’informazione. Individua i collegamenti e le relazioni e riesce a trasferirle in contesti diversi.  

✓ Organizza il proprio apprendimento, individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione.  

✓ Risponde a domande relative a un testo.  

✓ Utilizzare semplici strategie di memorizzazione.  

✓ Individua semplici collegamenti tra informazioni contenute in testi narrati o letti dagli adulti, con l’esperienza vissuta o con 

conoscenze già possedute.  

✓ Utilizza le informazioni già possedute, per risolvere semplici problemi d’esperienza quotidiana legati al vissuto diretto. 

✓ Applica semplici strategie di organizzazione delle informazioni: individua le informazioni esplicite principali di un testo narrativo 

raccontato o letto dall’adulto: costruisce brevi racconti verbalmente o attraverso sequenze illustrate.  

✓ Individua il materiale occorrente e i compiti da svolgere sulla base delle consegne fornite dall’adulto.  

✓ Ripercorre verbalmente o graficamente le fasi di un lavoro, di un compito, di un’azione.  

 

TRAGUARDI DIMENSIONI 
(competenze specifiche) 

EVIDENZE ABILITÀ E CONOSCENZE NODI FONDANTI 
(contenuti) 
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(abilità, conoscenze ed 
atteggiamenti in contesto) 

3 anni 
Pone domande su procedure da 
seguire, applica la risposta 
suggerita e generalizza l’azione 
a procedure analoghe. 
Prova a spiegare fenomeni o 
fatti nuovi. 
 

1.Acquisire ed interpretare 
l’informazione 

 

1 a. Inizio di argomentazione 
sulle informazioni date 
Esempi: 
-pone domande. 
1 b. Motivazione delle proprie 
scelte 
Esempi: 
-prova a spiegare i suoi 
comportamenti. 

1 a. Utilizzare le informazioni 
possedute per spiegare fatti 
nuovi. 
 
1b. Osservare l’ambiente. 
1b. Comprendere il discorso 
dell’insegnante. 
 

Segni e simboli 
Semplici strategie di 
memorizzazione 

 

4 anni 
Pone domande, quando non sa 
darsi la spiegazione relativa a 
fatti o eventi. 
Verbalizza le proprie azioni ed 
esperienze. 
 

 1a. Argomentazione delle 
informazioni date 
dall’insegnante. 
Esempi: 
-pone domande. 
-Discussioni in grande gruppo. 
1b. Formulazione di semplici 
ipotesi per spiegare fenomeni o 
fatti nuovi e sconosciuti 
Esempi: 
-discussioni in piccolo gruppo. 

1 a. Osservare l’ambiente. 
1 a. Ascoltare e comprendere i 
discorsi altrui. 
 
 
1b. Descrivere e raccontare 
eventi personali, emozioni, 
storie. 
 

Segni e simboli 
Semplici strategie di 
memorizzazione 

 

5 anni 
Formula ipotesi per spiegare 
fenomeni o fatti nuovi e 
sconosciuti: se richiesto sa dire 
come opererà, come sta 
operando, come ha operato. 
 
Verbalizza le proprie azioni ed 
esperienze con termini sempre 
più appropriati. 
 

1 a. Reperimento delle 
informazioni 
Esempi: 
-utilizza un disegno o delle foto 
per spiegare un fatto o proprie 
esperienze personali. 
1b. Argomentazione 
Esempi: 
-discussione in grande gruppo e 
tra gruppi di pari. 
-Descrizione di oggetti, persone 
e fatti. 
1c. Motivazione delle proprie 
scelte 

1 a. Seleziona le informazioni 
rilevanti. 
 
 
 
 
1b. Risponde a domande su un 
testo o su un video. 
1b. Utilizza semplici strategie di 
memorizzazione. 
 
 
1c. Formulare frasi di senso 
compiuto. 

Individua elementi significativi 
Semplici strategie di 
memorizzazione: canzoni, 
linguaggio gestuale, 
immagini, 
giochi. 
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Esempi: 
-sa dare una spiegazione dei 
suoi comportamenti. 
 

1c. Riflettere su quali sono le 
modalità usate per capire, 
imparare e ricordare. 

3 anni 
Costruisce, nel gioco, semplici 
relazioni tra gli oggetti e se 
richiesto, ne sa spiegare la 
ragione. 
Ricava semplici informazioni 
dall’insegnante. 
 

2.Individuare collegamenti e 
relazioni; trasferire in altri 
contesti. 

 

2 a. Individuazione con aiuto di 
relazioni tra oggetti e 
avvenimenti. 
Esempi: 
-individua i giorni della 
settimana in base al colore. 
- Cartellone dei giorni della 
settimana. 
-Filastrocche per memorizzare i 
giorni della settimana. 

2 a. Applicare semplici strategie 
di organizzazione delle 
informazioni. 

Semplici strategie per 
organizzare il proprio tempo 

 

4 anni: 
Viene guidato dall’insegnante a 
individuare relazioni tra gli 
oggetti, avvenimenti, fenomeni. 
Ricava semplici informazioni da 
spiegazioni, schemi e filmati. 

 2 a. Inizio di individuazione 
spontanea di relazioni tra 
oggetti e avvenimenti e li spiega 
Esempi: 
- Recitare rime e filastrocche per 
memorizzare elenchi.  
-Cartelloni per illustrare le 
routine, il turno, facendo 
corrispondere simboli 
convenzionali ad azioni, 
persone, tempi. 

2 a. Collegare nuove 
informazioni ad alcune già 
possedute. 

 

Semplici criteri di classificazione  

 

5 Anni: 
Individua relazioni tra oggetti, 
avvenimenti vicini al proprio 
vissuto personale (relazioni 
spaziali, temporali, causali, 
funzionali…). 
Ricava informazioni da 
spiegazioni, schemi, filmati. 
 
Prova a risolvere situazioni 
problematiche poste 

2a. Individuazione di relazioni e 
collegamenti tra oggetti, 
avvenimenti e spiegazione 
Esempi: 
-partendo da una narrazione, 
da una lettura o da un 
esperimento o da un lavoro 
svolto illustra le fasi principali e 
le verbalizza. 
2.b. Trasferimento in altri 
contesti. 

2 a. Scegliere soluzioni per 
risolvere semplici problemi. 
 
 
 
 
 
 
 
2b. Collegare più informazioni 
ad alcune già possedute. 

Semplici criteri di classificazione 
Analogie differenze 
Semplici strategie di 
organizzazione delle azioni per 
il raggiungimento del proprio 
obiettivo 
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dall’insegnante, formulando 
semplici ipotesi e soluzioni. 
 

Esempi: 
- produzione di elaborati e 
rappresentazioni sceniche 
(drammatizzazioni). 

 

2b. Rappresentare le 
informazioni. 
2b. Utilizzare le informazioni 
possedute per risolvere 
semplici problemi d’esperienza 
quotidiana legati al vissuto 
diretto. 

3 Anni: 
legge le immagini che trova nei 
libri illustrati, chiede spiegazioni 
all’adulto, ricorda le 
informazioni ricevute. 

 

3.Organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie 
fonti e varie modalità di 
informazione. 

3 a. Domande per ricavare 
informazioni utili per il proprio 
lavoro 
Esempi: 
-discussione in cerchio. 

3 a. Leggere testi iconici. 
3 a. Applicare semplici strategie 
di organizzazione delle 
informazioni. 

Associare immagini a significati 

 

4 anni: 
ricostruisce verbalmente un 
testo, osservandone le 
immagini principali. 
Di fronte a un problema nuovo, 
procede per tentativi ed errori, 
chiede collaborazione di adulti 
o compagni se non riesce. 
Utilizza strumenti predisposti 
dall’insegnante per organizzare 
dati (classificazioni, seriazioni, 
tabelle); 
Su sollecitazione dell’adulto, 
motiva le proprie scelte 
quotidiane. 

 

3 a. Individuazione di 
informazioni utili 
dall’insegnante e dai compagni 
Esempi: 
-a partire da un compito dato, 
elenca il materiale occorrente 
per svolgerlo. 
3b. Definizione, con l’aiuto 
dell’insegnante della 
successione delle fasi di un 
semplice e facile compito. 
Esempi: 
-Partendo da una semplice 
narrazione, da un esperimento, 
da un’esperienza vissuta o da un 
compito svolto. 
- Verbalizzare le fasi principali in 
ordine cronologico. 

3 a. Ascoltare attivamente testi 
narrativi. 
3 a. Applicare semplici strategie 
di organizzazione delle 
informazioni. 
 
 
3 b. Acquisire consapevolezza 
del saper fare. 
3 b. Utilizzare le informazioni 
possedute per risolvere 
semplici problemi d’esperienza. 

 

 

Ascolto attivo 
Semplici strategie organizzative 
Tabelle, schemi 
Strategie di autovalutazione 
Semplici strategie organizzative 
 
 

 

5 anni: 
riproduce graficamente le parti 
principali di una storia vissuta, 

3.a. Capacità di concentrazione 
Esempi:  

3 a. Acquisire consapevolezza 
del saper fare. 

Relazioni logiche 
Semplici deduzioni 
Strategie di autocorrezione 
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raccontata dall’insegnante o 
inventata da lui stesso; 
ricava informazioni e fornisce 
spiegazioni dopo aver costruito 
schede didattiche, tabelle, 
classificazioni.  
Prova a risolvere situazioni 
problematiche poste 
dall’insegnante, formulando 
semplici ipotesi e soluzioni; 
 

 

-riesce ad ascoltare una storia 
che dura più di 5 minuti. 
-Riesce a lavorare anche se ci 
sono fonti di disturbo. 
3.b. Organizzazione del lavoro. 
Esempi: 
-sceglie il materiale necessario 
per l’attività. 
 
 
 
3c. Individuazione di 
informazioni utili da 
spiegazioni, schemi, filmati 
Esempi: 
-domande poste 
dall’insegnante. 
-Memorizzazione con il 
supporto di canzoni, linguaggio 
gestuale, immagini e giochi. 
3d. Individuazione di problemi e 
formulazione di semplici ipotesi 
e soluzioni organizzative e 
solutive 
Esempi: 
-discussioni in gruppo. 
3.e. Resilienza e perseveranza 
di fronte a situazioni complesse 
o stressanti. 
- Perseveranza nella ricerca di 
tentativi e nell’attuazione di 
un’attività.  

3 a. Acquisire consapevolezza 
dell’errore. 
 
 
 
3b. Individuare le informazioni 
esplicite principali di un testo 
narrativo o descrittivo; 
riformulare un semplice testo. 
3b. Individuare il materiale 
occorrente e i compiti da 
svolgere sulla base di consegne 
fornite dall’adulto. 
3c. Utilizzare le informazioni 
possedute per risolvere 
semplici problemi d’esperienza 
o legati al vissuto diretto. 
 
 
 
 
3d. Formulare ipotesi per 
spiegare fenomeni o fatti nuovi 
o sconosciti; 
sperimentare le ipotesi. 

 

Strategie di autovalutazione 

3, 4, 5 anni 4. Autoregolare le proprie 
emozioni e le proprie risorse 
interne anche in relazione agli 
altri. 

4.a. Esperienza e riflessione 
sulle emozioni. 

4.a. Riconoscere le proprie 
emozioni.  
4.a. Verbalizzare le emozioni. 

Emozioni e modalità di gestione 
delle stesse. 
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 - Comprensione dei propri 
vissuti sia individuali che in 
gruppo. 
4.b. Gestione delle proprie 
emozioni in situazioni 
individuali e sociali. 
- Riconoscimento di emozioni 
durante la visione di cartoni 
animati. 
- Role play per interpretare 
emozioni e punti di vista diversi. 

4.b. Autoregolare le proprie 
emozioni. 
4.b. Provare empatia. 
4.b. Creare fiducia. 
4.b. Essere assertivi. 

 
 
 
 

COMPETENZA DI RIFERIMENTO: competenze digitali 
 

CLASSI: I – II – III 

 

TRAGUARDI FINE TERZO ANNO: 

✓ il bambino esplora la realtà attraverso nuove tecnologie informatiche.   

✓ Inizia a usare lo strumento tecnologico (mouse, tastiera, touch). Gioca con le tecnologie per abbinare, scegliere ricercare creare. 

✓ Comunica e condivide, con adulti e coetanei, la propria esperienza mentre gioca. 

 

TRAGUARDI DIMENSIONI 
(competenze specifiche) 

EVIDENZE 
(abilità, conoscenze ed 

atteggiamenti in contesto) 

ABILITÀ E CONOSCENZE NODI FONDANTI 
(contenuti) 

3 anni 
comprendere piccoli format 
attraverso alcuni strumenti 
multimediali. 

1.Utilizzare le nuove tecnologie 
per giocare, svolgere compiti, 
acquisire informazioni, con la 
supervisione dell’insegnante 

1 a. Utilizzo del mouse 
Esempi: 
-individua il tasto per accendere 
il computer. 

1 a. Muovere correttamente il 
mouse. 

 

Il computer e i suoi usi 
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4 anni 
utilizzare il mouse e le frecce 
per muoversi nello schermo, 
per visionare immagini e filmati 
ed eseguire semplici giochi. 

 1 a. Utilizzo del mouse e della 
tastiera, per visionare immagini 
ed eseguire semplici giochi. 
Esempi: 
-individua il tasto per accendere 
il computer e lo accende. 

1 a. Utilizzare i tasti delle frecce 
direzionali, dello spazio, 
dell’invio. 

 

Mouse e tastiera 

 

5 anni 
da solo, in coppia e/o con 
l’aiuto dell’insegnante, 
utilizzare il computer per 
attività e giochi matematici, 
linguistici e per elaborazioni 
grafiche; 
 
utilizzare la tastiera alfabetica e 
numerica 

 1 a. Visione di immagini. 
1b. Esecuzione di giochi ed 
elaborazioni grafiche. 
Esempi: 
-giochi con la Lim o con i 
computer, tablet. 
 
1c. Apertura di icone e file. 
Esempi: 
-riconosce le icone sul computer 
e tablet e prova ad usarle. 
1d. Svolgimento di semplici 
attività didattiche. 
Esempi: 
-svolge un gioco utilizzando il 
mouse o il touchpad. 

1 a. Prendere visione di lettere 
e forme di scrittura. 
1b. Eseguire giochi ed esercizi di 
tipo logico, linguistico, 
matematico, topologico, al 
computer (possibile utilizzo 
della LIM). 
1c. Individuare e aprire icone 
relative a comandi, file, cartelle. 
 
 
1d. Prendere visione di numeri 
e realizzare numerazioni. 

 

Il computer e i suoi usi 
 
Mouse e tastiera 
 
Altri strumenti di 
comunicazione (audiovisivi, 
telefoni mobili, tablet) 

 
 

COMPETENZA DI RIFERIMENTO: comunicazione nelle lingue straniere 
Inglese è un progetto facoltativo rivolto solo ai bambini di 5 anni 

 
TRAGUARDI DIMENSIONI 

(competenze specifiche) 
EVIDENZE 

(abilità, conoscenze ed 
atteggiamenti in contesto) 

ABILITÀ E CONOSCENZE NODI FONDANTI 
(contenuti) 

5 anni 
Il bambino riconosce oggetti, 
parti del corpo, aspetti familiari 
dell’ambiente quando 

1.comprendere frasi ed 
espressioni di uso frequente 
relative ad ambiti di immediata 
rilevanza. 

1a. Comprensione di brevi 
messaggi orali. 
Esempi: 
-canzoni, filastrocche. 

Ascolto: comprensione orale. 
1a. Comprendere semplici 
parole, brevi istruzioni, 
espressioni e frasi di uso 
quotidiano e familiari. 

Lessico fondamentale per la 
gestione di semplici 
comunicazioni orali.  
Lessico di base su argomenti di 
vita quotidiana.  
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l’insegnante li nomina in lingua 
straniera. 
 Il bambino comprende brevi 
messaggi orali, 
precedentemente imparati, 
relativi ad ambiti familiari. 

1a. Comprendere il senso 
generale delle canzoncine e 
filastrocche  
1a. Utilizzare semplici strategie 
di ascolto e memorizzazione.  

 

5 anni 
Recita brevi e semplici 
filastrocche, canta canzoncine 
imparate a memoria. 
 Utilizza oralmente, in modo 
semplice, parole e frasi 
standard memorizzate, per 
nominare elementi del proprio 
corpo, dire il proprio nome, 
chiedere quello del compagno, 
indicare oggetti del proprio 
ambiente ed aspetti che si 
riferiscono a bisogni immediati. 

2. interagire oralmente in 
situazioni di vita quotidiana. 

2a. Utilizzo di parole e frasi 
memorizzate per nominare 
parti del corpo, del proprio 
ambiente e aspetti che si 
riferiscono a bisogni immediati. 
Esempi: 
-utilizzo di filastrocche e canzoni 
2b. Recitazione di brevi e 
semplici filastrocche e canto di 
canzoncine  
Esempi: 
-imparare canzoni mimandole. 

Parlato: produzione e 
interazione orale. 
2a. interagire nelle situazioni 
relative alle attività svolte in 
sezione. 
2a. Intervenire nei discorsi di 
gruppo. 
2b. Riprodurre semplici parole, 
comandi. 
 
 
 
 

Pronuncia di un repertorio di 
parole e frasi memorizzate di 
uso comune. 
Lessico di base su argomenti di 
vita quotidiana.  
 

 
 

CURRICOLO PER COMPETENZE IRC 
1. Che meraviglia questo mondo 

TRAGUARDI DIMENSIONI 
(competenze specifiche) 

EVIDENZE 
(abilità, conoscenze ed 

atteggiamenti in contesto) 

ABILITÀ E CONOSCENZE NODI FONDANTI 
(contenuti) 

L'esperienza attorno alla quale 
ruota tutto il percorso è quella 
dell'armonia della natura, un 
dono prezioso che va gustato 
ma anche salvaguardato e 
custodito. 
Il percorso si sviluppa attorno 
all'atteggiamento di 
responsabilità e di 

Sviluppare l’osservazione del 
mondo circostante e la 
riflessione personale sul proprio 
contesto di vita ed 
entrare in rapporto con il creato 
e aprirsi alla lode per la varietà 
dell’universo 
Il bambino: 

Apertura al mondo e alla sua 
bellezza 
Esempi: 
- narrazione del racconto della 
Creazione (Gn 1-2); 
- scoperta delle bellezze del 
creato attraverso l'esplorazione 
del nostro giardino; 

L'insegnante verifica se il 
bambino: 
- comprende che l'uomo non 
può costruire la natura; 
-divide le immagini dai doni 
creati da Dio dai doni costruiti 
dall'uomo; 
- concepisce la natura come 
cosa donata da DIO ai suoi figli; 

I valori etici e religiosi; 
Dio e l’uomo; 
la Bibbia e altri fonti. 
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collaborazione nei confronti 
della natura. 
Dopo aver preso 
consapevolezza dei molti beni a 
nostra disposizione si passa a 
chiedersi "PERCHE' DIO DONA 
LA NATURA E I SUOI DONI?". 
Attraverso una riflessione e 
alcune ricerche si giunge a 
scoprire che con questi beni 
l’uomo, la donna e i loro figli 
possono vivere felici.  

- sviluppa le sue capacità di 
osservazione del mondo che lo 
circonda e di riflessione 
personale sul suo contesto di 
vita; 
- diviene capace di entrare in 
rapporto sereno, attivo e 
responsabile con il creato; 
- si apre alla lode per la 
stupenda varietà dell’universo. 
 

- rielaborazione grafica e 
pittorica dei doni del creato; 
- canzone sulla creazione, 
canzone su Noè; 
- costruzione di un piccolo libro 
alla luce del racconto della 
Creazione. 

- dimostra interesse e 
partecipazione attiva alle 
attività proposte e appare 
coinvolto emotivamente. 

 
2. Il lieto annuncio 

TRAGUARDI DIMENSIONI 
(competenze specifiche) 

EVIDENZE 
(abilità, conoscenze ed 

atteggiamenti in contesto) 

ABILITÀ E CONOSCENZE NODI FONDANTI 
(contenuti) 

Cogliere nella nascita di Gesù il 
grande amore che Dio ha avuto 
per gli uomini e il creato.  
 

Comprendere il significato del 
dono e dell’amore attraverso la 
scoperta di Dio e di Gesù. 
Il bambino: 
- intuisce che, per i cristiani, 
Gesù è dono di amore e amicizia 
di Dio;  
- comprende che Dio ci dona 
anche un angioletto, il proprio 
angioletto custode; 
- comprende i segni, i significati 
e i valori della festa; 
- riconosce il valore di un dono 
gratuito; 
- intuisce il significato della 
parola amore, collegandolo alla 
venuta di Gesù tra di noi e al 

Comprensione del dono 
d’amore e del suo significato 
nella vita quotidiana e familiare. 
Esempi: 
- narrazione dell’avvento della 
nascita di Gesù, con riferimento 
alla vita di Maria, Giuseppe e 
all’Annunciazione; 
- rappresentazione espressiva 
da parte dei bambini degli 
eventi narrati; 
- conoscenza giocata dei 
principali protagonisti della 
vicenda: Maria, Giuseppe, Gesù 
e i Magi; 
- canti sul Natale; 

L'insegnante verifica se il 
bambino: 
 - conosce i principali simboli 
che caratterizzano la festa del 
Natale; 
 - riconosce in Dio il padre di 
Gesù e di tutti noi;  
 - ha interiorizzato la vicenda 
della vita di Gesù; 
- dimostra interesse e 
partecipazione attiva alle 
attività proposte e appare 
coinvolto emotivamente. 

I valori etici e religiosi; 
Dio e l’uomo; 
il linguaggio religioso; 
la Bibbia e le altre fonti. 
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grande dono che Dio Padre ci ha 
fatto; 
- coglie aspetti della tradizione 
popolare locale; 
- collega la famiglia di Gesù alla 
propria famiglia. 

- attività grafico-pittoriche che 
illustrino episodi delle vicende 
narrate. 
 

 
3. La nostra casa nel mondo 

TRAGUARDI DIMENSIONI 
(competenze specifiche) 

EVIDENZE 
(abilità, conoscenze ed 

atteggiamenti in contesto) 

ABILITÀ E CONOSCENZE NODI FONDANTI 
(contenuti) 

Riconoscere il nostro posto nel 
mondo. Come Gesù è venuto ad 
abitare in mezzo a noi, in una 
città, in una casa, in una 
famiglia, anche noi viviamo in 
un contesto così, fatto di amore 
e amicizia.  

Scoprire il significato 
dell’amicizia e della solidarietà 
attraverso il suo 
riconoscimento nella vita 
quotidiana. 
Il bambino: 
- sviluppa atteggiamenti di 
solidarietà e condivisione; 
 - apprezza il valore 
dell’amicizia e del vivere 
assieme; 
 - si apre all’intuizione del 
valore attribuito da Gesù 
all’amicizia alla condivisione, 
alla solidarietà; 
 - scopre la famiglia di Gesù e 
riscopre la sua. 

Conoscenza della vita di Gesù e 
confronto con la propria vita 
quotidiana. 
Esempi: 
- racconti della vita di Gesù, 
della sua famiglia e della sua 
casa; 
- racconti della vita di Maria e 
Giuseppe; 
- racconti sugli amici di Gesù; 
- rappresentazioni sulla vita di 
Gesù e la sua famiglia; 
- attività grafico-pittoriche che 
illustrino episodi delle vicende 
narrate; 
- parallelismi tra la vita di Gesù 
e la nostra. 

L'insegnante verifica se il 
bambino: 
- comprende gli amici come 
dono; 
- comprende l’importanza della 
famiglia; 
- comprende l’importanza di 
alcuni gesti come aiuto, 
solidarietà, affetto; 
- comprende che Gesù è uomo 
e amico da imitare; 
- comprende che per Gesù è 
molto importante stare con gli 
altri; 
- dimostra interesse e 
partecipazione attiva alle 
attività proposte e appare 
coinvolto emotivamente. 

I valori etici e religiosi; 
Dio e l’uomo. 
 
 

 
4. La Pasqua di Gesù 

TRAGUARDI DIMENSIONI 
(competenze specifiche) 

EVIDENZE 
(abilità, conoscenze ed 

atteggiamenti in contesto) 

ABILITÀ E CONOSCENZE NODI FONDANTI 
(contenuti) 
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Far vivere ai bambini la Pasqua 
come festa per la resurrezione 
di Gesù, come festa della 
salvezza, del perdono e 
dell’amore. Richiamare la 
Pasqua come festa di gioia e di 
sacrificio fatto per l’umanità 
intera. 

Comprendere simboli e 
momenti di festa pasquale. 
Il bambino: 
- comprendere il significato dei 
sentimenti di pace e amore tra 
gli uomini; 
- cogliere il significato dei 
simboli pasquali; 
- riconoscere con gioia la 
resurrezione di Gesù. 
 

Accostamento al valore della 
Pasqua. 
Esempi: 
- esperienze che portano i 
bambini all’osservazione della 
natura che si trasforma; 
- racconti di episodi evangelici 
sulla Pasqua di Gesù; 
- canti sulla Pasqua; 
- schede operative sulla Pasqua. 
 

L'insegnante verifica se il 
bambino: 
- conosce i principali simboli che 
caratterizzano la festa della 
Pasqua; 
 - riconosce il grande sacrificio 
di gioia che Gesù ha fatto per 
noi tutti; 
 - comprende che Pasqua è 
festa; 
- dimostra interesse e 
partecipazione attiva alle 
attività proposte e appare 
coinvolto emotivamente. 

I valori etici e religiosi; 
Dio e l’uomo; 
la Bibbia e le altre fonti; 
il linguaggio religioso. 
 
 

 
5. Gesù maestro nel mondo: insegna ed aiuta 

TRAGUARDI DIMENSIONI 
(competenze specifiche) 

EVIDENZE 
(abilità, conoscenze ed 

atteggiamenti in contesto) 

ABILITÀ E CONOSCENZE NODI FONDANTI 
(contenuti) 

Accostare il bambino alla figura 
di Gesù adulto e aiutarlo a 
cogliere il significato delle Sue 
parole. 

Riconoscere il valore delle 
parole di Gesù nella propria vita 
quotidiana. 
Il bambino: 
- comprende che la bontà di 
Gesù ci insegna ad essere e a 
crescere buoni; 
- riconosce nella vita di Gesù un 
invito all’amicizia e all’amore; 
- riconoscere Gesù come 
esempio di vita e di amore; 
- comprende che maggio è il 
mese delle mamme e di Maria; 
- conosce gli amici di Gesù e la 
Chiesa. 

Accostamento alle parole di 
Gesù cogliendone il significato. 
Esempi: 
- racconto di brani evangelici; 
- racconto di Parabole; 
- conversazione sui racconti; 
- rappresentazioni grafiche di 
Maria; 
- racconto su com’è nata la 
Chiesa; 
- attività grafico-pittoriche; 
- canzoni su Maria. 
 

L'insegnante verifica se il 
bambino: 
- riconosce in Gesù un amico 
che ci accompagna sempre e ci 
dice come agire; 
- sa spiegare cosa vuol dire 
essere amici e voler bene; 
- riconosce negli amici e nei 
genitori le prime persone che ci 
vogliono bene; 
- dimostra interesse e 
partecipazione attiva alle 
attività proposte e appare 
coinvolto emotivamente. 

I valori etici e religiosi; 
Dio e l’uomo; 
la Bibbia e le altre fonti; 
il linguaggio religioso. 
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